si mario: sin Ne iù Pao vi Sonda. Ri cadigri: La a 


LipaI 








GIOVEDÌ, 2° GIUGNO 1892, 





i Numero” 4. 











PORAGa, ‘dal’ iso: ‘alA805. Pandolte ‘daMots. Ei Daft =5 Cn di Sa] 

“ariinde ‘perseguitato, Sonetto!; doti; P. Lorenzeltiv= 0ogsin |": AVA LI LIL VAVIVAV, 
“Popolare; Di Bibi za ‘Contributo: allo: ssindià dél: dixlautò: friue i ppi BIT IE AIR i I 
“Aatioy. Mdotk: “Antgnto iBellenati;: sami T he. horgò a da: Chiesa di ‘Chie: ST oe ET Og 
Esint-insPlano:d'Arta;dott é&; ‘Goritant: Ti Ben:di Charge; = vai I 


nelle 





: sE L sia Gorignt,à: Unò spettacolo di: fagellanti riell'anzo di Bradig: n: miri 


1808; 


ati ‘inatore. “ai: Palma, tante: ‘Vanini: = Sandiaela. im Bua: ‘Pder 5 
SUI I ‘del. -B0C0ID: ‘puasnto;. ab teld ‘Pactani, cori. Temporale = 5 
RETI È ‘quotimi “Ropolaril,. Elenk. Fabris ii I 





do i A. i di: Portogruaro: di mandare. :carti e: “Cavalli - 
Li: Te Deum.in tntte-le:-Chiose.- VER do 


MEO del ‘traspor to. degli: Ammalati. elferiti; dei. 
Pf soviverk. ri ‘bagagli siilitari;; 
Torte Patria costitui iscono: offiei! appositi. A de 

E ‘denone. © ‘Valvasone. 1 





“ >La ‘mia s povera: vita iù: ‘come: p stiltà 
RA 100, a; da 500€ "070. in “balia © 


"n 


Gul primò: raggi gio” ‘di > nella cui di pupilta: n 


234° 


“net en. 10, a fede €: da. spess nz: rta, , 








un o va raga alto: ni dimore; ‘di me: pur vieni, si 
‘Pale: al dar: della Gocoiola Vunire; è oe | 
i; 1 doloe è; per ‘pel raggio, a los serene > CI 
‘aure: del. elet: far. «de “anima ‘salire: CA ni RE 
i Como pr agliora, che 8 ‘elevù d Dio: 





. Di . "_* Ma = . nat . 1°, . . " tati ° 
le ‘ . ere . aa” '. doppini] , 
. Sele e "0851 "i te 1. "i . . = 
Moi n * Lt St, Do, Ta AT 
tano. ne I-II "i " . "* . "o. . 
. 1 aL . Sosta ai. ' . . 
REP TAC a 2 ‘ Sia ta «Ti ‘e . 
” am I n ° MT AO Slam ta Te Di ” R da n° PERI, 
. subi mio. te. = . ar.” ITELCO hi tI È 
sia. La . . a Te TI al, . 
di UN . tt VR eee N »* . 
“* . vo Lil. ta. tto. Pl... I . oe 1 
ot. la eat TTT ei Eee “lt hdi L. 
2 at. l., A . 2 1: ta. ne LA » "i 
' i» . " re, n A . EC . . , , 
‘_ n° pi. dit, n, "e ' 





Ro - ‘geo. Ùl:Soretto, scrive. all'Editore:.«ba marido pet le Pagine <.< 
co «KUMÒ dei. mosti. sonetti: giovanili. cha; fonsé;. un giouiò. mettano... 
Boa 1 #6. insiamo,. Ora ‘lavoro: ‘ah "Hbro, diversi. tutti di Argomento”. o. 


«pitti. Bava un bio! niezzo ‘RaLità è indazò. Mmodeiiò : Trieste : ” speltire: a Valtasore 


o n scrofania “a” Trieste ‘di ougl “APIs HGAmgt e letteraziamente’ È 
Sgparinia. IT] i, 06 i 





So ‘giostifica. d'aver fatto un'Diiduo-di: fieghionio 
dr | | Senza: “licenza. perche te:due armate er Ano mu 


vita ‘peri: trasporti: dell’'armiata.-Russa: 





ji n | ehianibgimo ia ndli'a fidcomi Va indpo, con. lallerà Sh si 
n » pe o premo: «Ja marcia tel 


° necessilalo : È 'approwgianamento: “di 0880, "84 
impone. alla” Comunità 







POV, Osterinbniti = Liatlimevdie.sibiazione: della f rana: c. sh A o; 
citerza: di: PA)mAnova-nel-secolo-decorso; relazione: del Gover= ii: 












11799 Apri ‘Ai Gennaio; ea iL: cagriata nidnca, 
di ‘sussislunz. ‘Ordini i più pressanti e riso=. 
tubi: commettono il. dover far: trasportare: fino 
DA Pordenone Ma siumero: Tmmenso-di Barile". 
cdi” farina: “Si impone: quindi alla: ‘comunità, 










BGA Gennaio: n prescrive: DE ‘canto: di un 


i. NE Le 





mita tota 


; 40: Aprile, 22 -Per provvedere: allo ringenzo. ; 












i-Dei p tati: «della: 












DI: “Aprile. ie abeiprete di Valvasone: si 5 















azione; ‘incerto desito, dubbie: «le-nuove,:c0x: 
Maat timori, ta causa. det buoni. n grave È 
- persa 0. i se - 

DI ‘Aprile, © Da i, ‘Capitan. di Cordovado ani a 
“n unzia, “d'aver: "spedito. ‘per: ignoto: «destina: Pop 
‘Guarantasiague Carri vuoti, Fequisiti dal Gomes 
cmissario: Imperiale di Vista: e0-con pena: della: 


“giunge poi. ‘esserglisi. imposta: da bt e 
* spedizione di legna; paglia, ‘pagliericciden». 
. guolag: «Coperte, ‘filaccie: ed una cAldaia” della. 
capacità. di ‘otto secchie; Dichiara. di aver 
- a esaurito ogni: risorsa; fin-Je: filaccie 0-16 = 
‘fasce avite. dall: gi: ‘signore: ‘del. luogo. per l° aspi= vi 
tale dei: Francesi e. per Je truppe di: casale ch 
«“ileria e.-fanteria ivi. printa stazionatee trovarsi. ; n 
- nell assol uia impossibilità di. ‘obbedire. 535 
di Mygib:=-"F: Deputati. della Patria: pan i n 
— tecipata al Vescovo” Bressa” che, 1t.Ri Masi 0 
atq: Gamer ale: AVEVA: ‘concesso la somma. : 
tal'mila, “fiorini-a; conto. “dei.:dannive’ 
“deli le spesesfatto. fer: il ‘passaggio. “dell armata 














AT Giu no, e ‘Affre A por i ‘ordino. ‘Sun - i . 
a fr gia Trupp I: ‘Russa el 


cdi Porlagrugro.. di SI 
docalità. destinata: perni 


| 4È primo. accampamento di ‘ciascheduna è 60. 0 è 


St 





. a i Le . el i. RT La ” DL, DE i di 
0. . v ° n a . "° 0.0 "o sta 
n "o . . LU xi . .° . . . ta NI cei; A: 
ur e: ° ° . 
. . Le 4. =. I 
dA Le. , A 
. . na 
I. E 
Sita a e 
STAVA 
È LiII, 21 va 
NPA e 





a 
ut tn) 
sa Cie 


" 
" ' 
o. 

ae Li MELA 

ML Leto a dir 

n SA sj s url 
» 
rF 


‘oe 
. di Lo 





tre n. 









tu Sitist04. Obtobne, — HI Patriarca: di Venezia: pae De 
en “deci asa): ‘Vescovo. di. Odncordia: Ja morte: di | 
E Bara NI; ‘avvenuta. “An: Valenza: ale di | 
i (2 Agosto. IL Vessovo,. ‘che: trovavasi” "allora Cut i 
(Cocco Treviso; manda a Portogruaro. al:suo..| 

Sl dance] liere da ‘circolare. das ‘diramaisi AL I 
el HOCeSÌ. ‘col; Friste. ‘arinunzio: e: prescrive. ‘preci SEE 
di — “di 8uffraggio per: AL defunto: Capo: della: Ghiesd; ua ; 
i iboppo: dimenticato in. vita: e ben: degno: di ZL 





; > veglia e wi dodici: passa: ‘di “Legna; - 


ma 


.Ja-etazione: 


de 


diecl: carvia- “due: ‘cavalli. are 
‘26. Giugno; — Det. il 


"0 86 





T0Grri de squalo no bot, -« 






Mei 
Sig ec VI 


390 Luglio 


“Capi: “Quartiere; i 1 
lonna. délle Truppe. “Avusiliarie-Russe: 





“istituisce. x Portogruaro. nn: Tribunale, d' 
al ‘per lai seconda istaviza. =» 


tra. Miei, 
“De I putato: > 





ne dl rilevare 


Erri nio” tenevano: d privati, 





‘Pio: 







; — 0980re. ‘meglio. ricordato: dn morte: 


-16:-Decembre— Per i-bisagni delle: truppe: |] 
 Austriache © Russe, che:si attendevano a: Val»: di 


—.Nasone; st “ordina a: “Portogruaro. di niandare - 
colà: Hb. ‘2000: di ‘paglia. E: 
(24: “Decambres - Ra Commissari. 





cdl Cordovado è per. le- nuove» molti 
‘requisiziohi,° ‘’itiposte: calle:varie: ville,: ( lichia-: 
rado “di ‘essere ber: ‘compatibili: ‘se-per veder. 


Lenti 





eseguite de doro: “ordindzioni fecero uso di 


c fuclla. Iminaccie. che i Militari. defraadano ; 


a ‘contro; di: ‘88% ‘far: valere: “colle: Ori. 
‘1800: — 24-Giugng—— I Commissari. di 
- Garni di Pordénoné serivono a-quelli: di 
«Valvasone: Pervenutaci' jor;sera verso.le una”. 
“della notte da «Sacile l'ordinazione di frena 
s quatero, cartozze con settanta: cavalli per sens 
vizio: dello! Ufficialità. ferita mon: ‘manichiamo:. 
de Indsmettene': da: copita” della: ‘slessa; “perche: 
80 "POSSANO ‘prendere le disposizioni: occorrenti: 


16: Luglio; — Non: ‘avendo: de: Monache di 
8 “Vito: ‘potuto. ‘pagare al. -GOVerno: né certa. 
O di’ frumiento;: fu "messo, presso: AJ 
“Monastero; un. soldato: di stazione: [in-tansa Veli 
«per otto giorni. con. ‘obbligò. di qarbli o&ni.d 
Taddoppiara la paga, Goa: Minaccia di altre. 
- vessazioni, . pa PT 


i. . 
\ . 
' 1° s 
: im " pu 
sal " n a vo 
=. " LI 
= " al 
=" " 
! sel 
art . 
" =: 
ai 
a 
So. 
I Tu 





SL “2 Per n ‘ziorno. De di ‘Ag rosta: ‘sì 
- tpioe Di Portogniare odi spedire:a: Va [vasone.. 
15925 ‘Buoi.da: dito; ‘S6tt0. ‘scortadi: ‘Merighi: O 
servizio della: Quinta, 00-. 


a 


i PAGINE FRIUDANE; n 


ns si “lorinà © Libro: 10:000 di Li fono x Lo 000: di 


SS Giugno; CENE Pequisiscono: tutti w ca 
valli. della; ‘giurisdizione! di Portogruaro: pei.) 
i Valvasone-don* Ji” ‘convenienti: > ; 


giorno: Tsi Vi. 
-SISCONO: da Portogruaro per: Valvasone: doditi. «i 
! diet. cavalli Lon i 


È Abr due 

Toi 00 long poi mandati verso L: alto. Priuli: 
1° ‘Agosto. - ti Il | agerale Parlamento 6 fel a 

Ico nb scrive al Vescovo Nelle imperiose cincostarize 

s Equi “— dell’ Aprite da sSiluazione: ‘di; questo” ‘castello - 








E "Ottobre: li si pescri ivé: ‘di Htuite. le *_- 
si pre “quantità: di Dure 
‘di-segala; di avena, di fieno chè. nel ispettivo, = 


Lia di cane .] = 
De Viaggi. “di “Valvasone | «SP  diseolpario;* presso: 
5 ME ‘Vescovo delle: minatete. fatte al: ci. 

glicate:- 





i ‘monte, di Pietà di: Pordengite e la: Fabbrica: 
ia dei; Signori. Galvani d Si Valentino: "Der. ;as0:- E 














‘gonee da Piecenico “giungevano. a Portogruaro, 
ci ordini : “incessanti; è Pequisizioni di avena e. 
|"<ffeno) di légria e ‘carriaggi; arrivarono ‘cor-: 
; E _- poraneamente. dive PS 6: bare he: canio she: a 
Agosto. — Il R-Governo Generale di U dine. Si 


° “qualche: nane desiderabile: ma: ‘sospettato, cu 
x da 












ri : farlo. Sopra: I. ;Dossidenti. 


nat 


i Les imperandi necessità: dei. ‘bellige- 






meri DIL 








‘dé. Luglio: Lp Portagi 
per sempre, sa caccia, on 


DO-A gosto:: ict i e a ‘del 










tordo. di Tr de 





| guitar ‘militare. "Hi Vicenza: “ininaccia dige= n 
di ‘Binozzi,: Carrelli, tondi. attrezzi. da tiro: (ario 





«Monastero delle ‘Domenicane,. AL: 












È 9g Settembre; Sas L' Vengono” prescritte polli 
‘bliche; preci: per a Maggioni. e-sem; 
pre DU: {alici ‘progressi, delle-armate. imperiali 
1801 —:5.Gennaio:s=- “Mentre. da. Valva: 


alte “ferdis: provenienti: da Ve- 
re “che con duecento. cinquanta carri, Tu 


I7: Gennaio Il: Capitano: ‘di: Cordovado | 


“ 


“si attrovernel: “perteolo: dt. :Soggiacere. ad:una: 0 













DD ‘90880: esercito ‘Auélriato, che per ario” 
coi ur 
ci dione. de ‘“DOnti ‘sit: Tagliamento; 3 “disposti. 
-fino-alla: Latisana: fa: “sospettare” ‘che. anco: “per: 
“Guestas DARE possa. vérificarsi: il passaggio. 
di una: qualche: Golonna;. iucche: e Oderzo: 
‘“statlrovano tè Tedeschi, fino: a sedicimila: Chi. 
“può promettere. ‘che: “questa tale non: sit Mer 
“fare: delle non desiderate requisizioni 9 Sage c-20 
“PERDE: prudenza: “di potersi “apparecchianie Molisse 
«pronta, Somministrazione; Gectò; comare te: 

Picerche. ‘militari; ‘spoglio, ‘Essendo: jwesto: cati N 


do «stella 0: ‘ogni: ‘bisogno. di prima. “sUSsistenza, Gs 


tulriene: “peretò “proggettata:: :HAA:: “Deputazione: pigri 
“ permaninto a dnde ‘possa: pesta ordinare:-e PaEgi 


“ asporre: B bisogni ‘de. ‘foraggi: el'allro: anto 
per tutta.-la" qiurisdizione: Per- Un: equo” come: 1 





4) Gennaio» n I ‘Parroco. dii Fontanatvedio 





snanti, qui consumano: e. saccheggiano de sor Ma 


ig dino: di ‘continiio: in lorrote. di ‘spavento. Ea ‘ 
“Chiesa di S: Bigidio nella motto: &corsg è: sala i i. 





«a 


di La saccheggiata: egli, allari:ridolli vnicenere. 


Sebbene cora che È. Fruncesi sono oltre: ili 
- Livenza: in Sacile: 6. “gl “Imperiali” “«dilà dell 
‘Tagliamento, "gi: verifica; ‘essere: qui, newtrglitte 
“oper: ragione: di armistizio, nondimeno. ‘8lisenz. 
citono dei: ‘spogli DE de “0086” fatti da “na dhe 


È n soldati: 


«Ai ‘Febbraio: dm IT Vescovo: ‘delega in “Cari 


To cordia: 1 “signori. Co: Sante: -Perulli a: conimis-. di ii È 
Gb: sario agli alloggi militari e Natale. Stell'anon.: 
| e Pietro. Bergamo: a: commissari: per le sus. 

“| sisterize. richieste dall'armata ‘Francese dic qua 

dal Fiume: 


5-4 Febbraio. - — “Ta. città di Portogruaro: ‘era. 


| divisa in due. ‘parti; ‘dalla: linea di demaroa= — o 
zione ‘segnata nell’ “armistizio, 


da parte. di 





TA 








eli Tag Tn Se a Ue TI . i - 2 **n. DI . "o. e nona I, 20 ttt Ta a, 
z Lr ". “cn cal I. ' n % “1 sh. 000! i. . . mu ' "I ", n : ' —* . vu LTT " i . ° Li i . . : ST ” na "cx LI " se. 
ha #* n.° . 7. A Soto it n i 1 I o Lon. "o. . "0, . toa . . ". " . . . 
tte LL. Î . Lot Ue oi 0 Ta ene LIO, " , ou La I .* to. "+ To. . . . n. ! 
"nm. amd. Da n alan i . I o a "o. x n " . . . . " " . . . . . 
L O Si 3 Leti -: in DETTE i n nd. . 0) . Li = e. "n . ix. . RTRT . Do Lo vi ' 
- tm. n sh. * . Sult, - . = tb. tb, . na 11, "tot sun o eta . F ' 
' i n 


(a “quel Ha di Sc -Agnese © e 
<“dellzaria stai Frameese: Corio 
Mo 27 Febbraio. ui -+ Dal: Cesareo He gio. 










È “da sacchi di. «Avena al magazino-di Udine: 













“gior ho, raddoppiabili ogni: “giorno: 


tonale: de: ‘cologne. “del''corpò’.di -Gondè... 











“a-Padova. e; Treviso, 






Tri: 


” furono. in Frigli ce re 






PF, "APoruescdod ‘pier: Dura, E 00: i cela A i; 
n Capitolo’ Métropoldano per: Ducati 500, Mal 
Girolamo: Fistuldrio Der L, 
a Piea! «Mantica: pers BE 0g. vi 
“Habio: Della. Torre. ‘per. Li 500; 
1; Giacomo: “Rota: per L:500,: 

< vAsednito "Dal Pozzo: per. dj i 50” 













“0arlo” Coiselli per: Li 11000. 






se 


n ‘Ciacomo: Fabris der ti; 12005 






> sabtrade:? mn «Gero: di 50000780, e od pane» 





serale ce 
. . na 








ott» di “appastonona ta; dell Vate | Ti 
x ; Nicolo | 
puri di cd Pordenone Vengono iniposte: alla; COMI. 
I ; Vi. msn 
comunità. di Parto; uao, di contrib uine gr x 
nalmente: numero 450: Gapri: per. ul Irasporio: -. ; 


“> 95.-Kebbraio:— La. gendral. Soramisione | 6 
‘di ‘Pordenone. pei elletivarie: il. ‘prestito forz sf 
Zato: ‘imposto: ‘dall'autorità: Trraficese,: ‘saldo: DI 
ilmezzo. più. Fagionguole, più pquo; DI con; 
i sontaneo: na atte de riguardi: (CONERO. Di ‘cOme 
Mabi, anda. a: ‘Coneordia,. per li paesi nella): 
Imed::héulra;..tte- Wssari: da cavallo perchè |. 
SIANO: distribuiti. W Poso* «delle: “ditte. difettive,. n 
coll''obbligo “del: “long”: “Mantenimento: €000: 
tanisa: div kE 14: 1per: "cadauni s01datd; w “promo. c; 


oggi .Spese, Gltre w ‘quelle motto” iflessibili: 






| sfretta Jas stessa: ‘Deputazione, “dd anpighiarsi a 
cl indispensabile: “ripiego: ‘di Verificare: UNE 
» preshlo : ‘Nazionale; Viene. ‘perciò: ‘chiamato. 
o ie” «MP.Bressa ca. Udine: pet trattate: ‘cogli. “altri: 
pai Febbraio: ici «Memoria: delli: icarizi: fat da ce Depotati Intorno al LBPaVISRIMIO.: ‘algomiento;. 
nane, da Ae per conta dell TORE. Se Pn ei Seni Ma 


; SE Ha wo “ - x DEA fica O Sonfnissioni una: quasi Li quod È 
dio spese pc carriaggi Li: 320: PE Do ‘Sorrisponderiza:: Per: “provvedere ‘alle: -SUssie: mi 


10) ‘Maggio: sl Pordenone. Lora: e, ;{- ‘stenze ‘non. solo der corpi: stan riali: sulla-de- 


a {ic Stra der Taglifimento,. MI; anehe. Per le truppe. 


* Maggio: = La: estrema: ‘starsezza,. di -. che di ‘continuò passavano; e: per modetar 


utcda “giusta” distribuzione: degli:‘oneri che dove-< 


gr ani 0: ‘singolarmente. di formentone, i prezzi "| Li 
o D vasi imporre alle singole. comunità. PFAUei o 


“eccessivi: Che corrono: sui pubblici” Mentali e: 
s19° Pte, sr Mezzi nell” infima; ‘classe:del |" 
“Popolo: ed-anche.in molte povere:Samiglie-:- | SIE 
pi Civili; ‘determinarono: dal i en do ne Valvasané.. richiede ar Comunità: di; Porto: Sa 
: Commissione: per: ‘Taccogliere ‘un offerti dda > 81 uaro dé: danaro: “per: “supplire: ‘dle: esubée. i 
impiegarsi: Mel procurare: IL ribasso: ‘dei pre in E vanti: Spese, «Mm quer giorni “intontrate “peri 
{dei generi: di «prrma.: necessità, «Come: fa, fatto | Servigio. ‘delle: ‘Imperiali. Cesaree: Truppe "de 
- deo stinate: al diecampamento; della: Piave: a 
; “Primi. a; “dare. pa Tora alteri ta. a a questa ‘scopo A, à ovadò 0 ‘due è compa gnie. dicsol dati d'infanteria a 
leche Duna: “diretta per: stabilirsi. .in:/Ooncordìa;. 
siii l altra: per. «passare. ‘aSs Stino.:e. Torre: di 
Pi Mosto. ‘Te. “strade; fangose ‘edi ‘impraticabili. 


280; Stai sa 140 costringono, ili «Comando: sO ‘militare: a farecibs: 


. di 224 Logi aa cei noi 
IE de 01 bi w n° GOTI. Mi 


o il Cap itano di. Cordovado: sollecita Ja: Cormis' 
na 2 DIbA SAL Portogruaro : di far ‘apprestare, le: Banche. 
dI CAR ie “necessarie. dn; 
ci Rernarao! Anidrouazi ei i: 6; “Mar iig per È 400. AI 
it ALDO e fratelli: ‘Ottetio: per. L: #0 002 ci ESP AI Sg 

SETA I ee sp del. Generale ( Comando sÌ ‘trasferisce. a Por-. sa 


«Carlo Gabrieli per L. 10005 s- Se Pasi beni fogruaro,. 


Ò “invitato Mr Pressa: A ‘corcori ter svi. > dichiara .| 
cdi trovarsi nella assoluta impossibilità, do-' 
svendo. Sovvenire aa indigenza. @ miseria. 
“estrema” de’ :suoî.diacésani. che fametici a” 
c stuolo vanno. ‘girando’ ‘perde piazze è per 1.5 
AI cato” dali R Ministro. - Plenipotenziazio. @ Dia 








7) Tiuglio.- a Ni imerosi, i corpi di truppe, dix. SA 
“ioendavano: dall'Austria n D'oiuli per Gui” 

















“Po SENATO, dc 008 di VS Peguisizioni dd 


ta 





















Sx 


copio di i supp. dite: giù: d'neoaiuto i 


dal incontrarsi: ‘Per: oggetti miitari,, si 


(Hera 

















#60: grind. «tovo..le. "seguenti. ‘note. delia 
08; +="928-/Agosto. La Commissione: di e. 


ql. 


--AB04:-- 4 Decembre:: aAytivano in” ‘Cor 


trasferini erito: della: seconda per acqua; Qui adi” È 


SUSE, 
“ 


reti 





‘1805. —: Hi: Ke ebbraio;: e La ‘compagni dal di 


Schule: di'.stazione a Concordia: per-.orc ine 


16. Luglio: > Hi I R ‘Soprastante. ai Boschi} o 


5 i 





E Giuseppe: Sesler, ‘è incaricato di-«obbligare.- Si 

Comuni all immediato. ‘trasporto. delli: fano . b. 

| cloni di ‘Rovere: n:-540, “dalla strada di’ Su do 
‘maga al: sito ‘della’: Delizia sul Tagliamento, 


per la; costruzione ‘del “Ponte. © dee 
19 Agosto: ‘Il: Signo Bojahi ‘fu: incari-- PS i 





1 No oiemi 


Francesi ala 


còrdia; 


sibi 


“J sed hi 


odi: 


s elromanaroni dt ‘Militari, ; de i 
' sii I Codroipo, Lai 
tacca Tastetro 


ei 


n + Lubiana (Dato: PEglatr 


ia) 
1 


A 


n 43 
n 2345 
"n 
Ri CI ae be 
5 


ot raggi. 
UStridoi: pe È Latini 
PNT PAncesti 1 
rdenoi 


E atte 


sil 


LI 
LE SIAGRICHEI I 
‘en opel dI Gefcht, if s:Sol 


d dai ‘Henri ucigi amd 


; Ruote don mi to © | or if EPSO o TE di Ti coriteseri Moni Jda-domane; 
a pa deo pene oO pn ITA pr dal vefani 
9 Qitobre: >: =:NGi heotologlo della. 070 Pull tridazn È; PRaRE o di noia; 
O i O t: i ta, SAT " A 


gi 
iI, 
: "n ; 


n novello; 


sh a î - 


spago Niniciaaio e 
tacé:sp di aio gato È 


d e 7 sì “imbarca. d da "'Poiiogeino | per vd E IRA dc at 
; aorle. Pr SL DAREI 





x nitornato.. 


RAT EA 
; EI “B: 


ticonà A Seti. 
n ada in cei 
Mu Lea apr al ti CHER, 


A 
iii ni Wii 
te 


na Eat 


seno, nel tiloriaro: da 
rai trovai. tei VAgonO 


1° 
hi 
Sona i 
sr 


980: 0 Sai ne “iii 
il deli merig,Si venné:s 
gli. Due, sopra. butti i; 


Li 
' 


1 pa" 4 pei 


i LE con affetto uno, ; Scultore cche” 
" Coat icazedslnd, giov ame; edi DE 


 Eoions, cameri ora, "a 


i 


il; ieri. 


vB cc con i ‘Gi Atusiasimo se cd È 


Celani 
sui 


eminca 
i a poter: un giorno: FiVedere il pridiò 
i sudi, paesi, d à lui -menzion 1) 
a ettuosamente nelle fresiuenti, lettere;e: 
Bi n conda; mary: ava::Come: Serivesse.: 
él: p 
“sembrarono. le poche: detterni 
SO ne, DI 
to pine saggio:df poesia 
3 l;} soichée. “meriti. let tterari ‘nd 
me abbia :ma:vi, spira; “tan 


21,1 


lella 
“poesie. “ché: 


TE da gi DAI usero ae rei così "Spanien: 
If ndo VELE 


Gil far 


* n TIA. 
die 
Tp io a 
1% dr Tha Pat 
” SOIA Di 


GE; PE, 


» aa 
n 
"= "1 
n A 
Saldi Lei 
Di; : 


pe ù: irene n O 
sep ili Sta 


SIR miubLe PS 
Qpr af: N ti 


alice: NM, AS 


i HH 


t ‘Ole Ma rr i a È 


Rini pg ii nta 
ki d-già pre to, n ida cal sui 


d'Italia vo "e 


Jul -le: perio det-pa 


: dA 
447 it. 


Da Li 
Pr 
. di 


(n ni | Cireond 


OO: Ai, 


mesi. 


Sa Luni 
se) CE pare Li 


sa SI MOR, vu 


bat. i. 
eb nu " . arl eni A 


‘Più alla: patria ritonnar,. 
“Ben: ‘felice. la x \SAprai: 


A. 


n ‘Sappellita i in: “Mosso: al ‘AME 


n n. Cono altra. ‘poesia. là “giovane 8 “SÌ: i iolfsta; 
È ‘id'Un Miterione ieaiane, ci quale i Sagrado... 


dh vera: ndo, il: calzolaio: - 


a 


d iionior.= pero lasciastt. 


Le ni; char Ialia.itre cielsé 


“Patela-tua; ti api 
! Rerdlie: Visere.1 non: spit 


giungeva come int 
ti ;Ò. UD QUOTE ‘oniesto È x 


ci 
hl! 
tal tan. 


arevario bellissime, che. ai che. geme | 
] 6 nh uo viaggio: sa D- » 


ra GOL di, 


n: So del Poteanii 


a 
via U ". 


neidel dialetto ‘friulanp>, 


. i 
det: 


Veste i see 0 
me ni “alberg Ano: È LA 


e DAife: cuore di 


h odi i; 
-Sp01S 


span ithneBmenta 
pets 


TL 


i OB) 8 > 
i i RONDE, È ‘popo 


LETI 


u vieta E 


0 Fsepiimenti a È; loci ialano. iL ci 
) Dione ve cchia mi ale geva che Pero 
I tempo dacchè . a figlia stett 
ST COVO: Si 7604 ogni, Andò È pi i 


* TT Diva ns 


gua E deo “giorno. cor genitori->>-hoN. 
7 CASO. hi alla-rivola Fase: ‘parola, non sa 

bai CUTE [}& | ei Sa 
“ch sbbero: 


ii : 
di& Len BA ii 


sta. (non a LiGO. so ‘aediicazione) E de 


rai dgf nano 


MI 


sf i] «2 toda : 
i, 


sto a i di Di 
polti 1 


ML Mr - vi ERE 


inais iruzione più. dr 


ti 


tant. 


ZII 
. " SD 
ii 
li 
. » EVA Sg 
l il. sg ti. 


bi pi RAR ; ; 


DI 1.%, - 
" 7 
= uti 


gi 


piero delle Pagine Fmulan 


Vani 


Cafato: @ SII no 


quale» ferigandir 


F3APaNed pure dica” loguzioni,; clio sl digono platani = 
o:veti 


ra 


HE }ebiammarlo:? i 
‘sembra: elie-s8ì-* 
si “Du vamente a appartenditi. è 


2 
' 


ri br ' : iL 221,0 ri. 
È ca T dd pri Ir ILE 


«HO; reito: dI o 


Te 5 


L'età 


i 
n 


li PE del, si i + 


Lig” 


mente. DIO di: e frasi, ‘non: sit permet 


unione friuli pes:S0lto: tal” Ren 


n 
.E x 


= 1 
gi = " 
Di 


sla ‘maggior, ‘parisidelle. cite: Iscuzioni ‘no: s0n0:che i oe 


vida: ipretta:fraduzione: ‘dal Atalinno, 


ae : i 


5 SDa'A- alla: Ly -pér ‘esompio,; SE 
Li le 


Hranghe- in: “RILPO;: liigù gle sf: 


ugo da: fa ‘de SIA gli 


alare cavare “ai 


[RfPAL FA Li ei 


fradi Valiani issini 
14 Cit 


= n ATI 


veci node: î 39 gia qa Da 
al: pont : 4 


dA "ia: 


v thiamanta: do. Lo 


friulana: quando da AUUSR nof Rolo italiano,” 


Mar 


' Fat TI 0 
i ta . 


anda. rag une 
grillo: nce 


Ar 


1a e” 
E a Wir 


Pa giusto. spiegare: 


Le Mr 


ei el 


SO 


È LA 
. ta art sisi 3,48" 
inno ‘che:% 

Aa Lia ee a 
UU o att. Î È : ! ht ' hai 


duna ua 


è + FEE n 


i nio a 
i 71008 ve. der pe “di 


n ata4 Sta iti . 


SRI 


i n. 
4 ‘ 


ii fermo.qui: per nn, 


Daga n 


. i 
È 1 


Daidarie: I ORSO) ‘perle lE 6 larigho. Prima. però: «did 
Scar ‘penna. foglia. far. ‘ofsenvane all Sig, 
‘ Babtologia. ob significhi: già, come disse lui; discorso.” 


“prolisso e-fuori di «proposito; ‘mà. el i prasone =. 
“viziona” db ‘pardle. 


- parole che ‘altri fa in parta ndo<(Vedl' 
. Riga tini: ‘e ‘Fanfani, 


Te n° 


mul De TE 


ara ' 


< page “201 ce più ‘specialmente. qual vezzo 0 ché ni ino." 


i toscani. di vipetere, ‘una’ Parte. “della” frase. come: 


Cer 68,1 Non de: e ho. fatto: NESSUN Male; non. le. ho; 


+ Patto: — dn = Lu: quer nai. w QIre, tu. «gle? hat: Ce 


» Lu 
Sali “ ' 


tata 


Dom. ANTONIO "Spur 





1e..1, ? reati 


‘Peteani. ii ‘Bho gi È 1 


Vocabolario della Uingua: nari a 


” . _ . "a i "o vt. Ln PERPENILI «a, .. La " "o . ! . " "a . ". "n . . . . 
+ . . " . . . . 
"o... . ta: Le . Lo» . = . . ci. Li RO . Lao n. . È . . . . . . : . 
. . LIL n "= . 0° . . . "tea n ont. e "o MITE LT ! . 1 PERI . . . ' . . "vi 2 
. 10. . . . : . . . . è 
' ' . ' 1° ! a ta =” ° u . . ' Ue "5 . . n a 2 ' ' ST . . . ” . " . "* Uni 
. ' +re . . . . - n 
" ' . * RIT " ' . tto e delie) LT . 0 . ' . ' 5 Lo 
2 . : . è : oi . " . Ue . ‘o . . 
È Lo a . Li nt. . e I RIPETI E p ” 4 . a . “oca , 
: . 1, . . . i. Le 00 . = ,° . LI . ve .L . . . . . 
; è 4 . n ". 1. Lilia. ‘i oe Ti Lu . Fr . . . è ' 
.. Lor i . . : . 1. «ci - . ii. . . . . ‘a . . 
. 2 Le . 1: ILA ». 1. ST et. n, LT 1 La . . o _ . ; . . . "ie 
' 
n 
“ 1 ' = I ' 















TEPXOTNH: perisdivi a & degne i € “d alluvioni e de 1 lati o 
RAR cute. 18, migliori: campagne di Piano, "a nlla: fronte dî 

pio n E af nas bassurà: ‘prodotta: dalle: “ei'osioni: del onto: 
di ASA Mae i x + Radina ;ed'una libera. ‘prospettiva, di tutta: la i 

FPTATTO TIA RITA: o to Valle. ‘inferiore, DI Ria DSi 

to ER R  p SRe NE o n er “Dallé; ‘poche. ‘menfiorié “timaftege ‘possiamo: voeI 
ai ‘desumerb i 1.0; di: ‘alcune. famiglie Chesviss: 
ò di MO î Da 7 abitavano: dal trecento, Tn “Qua; e: sarébbéro;. I 
d ‘Qhiamas Piano. un grup Deb (borgate. ‘che; The 1°. Coches; i Proderst Riza0” “Zulian, Masini 
1A <Bilitan, Bortolotti, Dulfinutti: “quelle però. setti 


‘S'INGOniVA ca ‘mezza strada lungo il percorso.» | 
în F'olmezzo ‘a Paluzza: oi “um agto del 1984: VIS "primeggiat: ono. “per” “alppiezza: di: PUSSOSSI 
È “ricordato il suo borgo. di Radina; niuno 


“altra deb 199% 10: sorio: quelli. di. Pedietò; ar 








































“peg ‘offigli: -pubblie GL ‘esercitati. (5 che I ‘per i 
Se pil 





î «altro-del:1994F] SU Aucara, | Sono, A del, er 
i ‘Sdleto; ; Sdano” Ri Chiusi, TE Slccessivamenten:. “dei Pereatti. i Sete 


nel 1300.10 aneriga: ‘di. Piano: ‘acquista’ da malga. 
““Promos:-da-Giroldò:d° ‘Megio: per home.del:suo”. 
“Comune, ossia ‘degli domini stanziati. fra: dl 
SL tadima: € iL ‘Tiò “Radice; de nè] pitt: Ni 
da alici di: ‘quello: chesta; Aliche' ‘oggidi pic 
unici. Ma: strada, maestra; che. risale la: Vallata” DI a 
; Edel ‘Buf ‘attraversa: soltantò. il borgo. ‘di Chius#:: 
SEE sini; laSciando. “oli ‘altri. fuor. do MAndi Verso 1. li fa Sg ‘Guest ‘alito. ‘È ji dotata” I ‘eréàione: dell ny 
rt ML 1340, essendosi: impre éso”h, È iformarla; 18° Rui ; “giatorio” “di; ‘Ghiusidi, “Che. dar ‘trgilizione pos. the 
o : trovato: d opportuno, di spostarla: alqualitori A BÌ: "polare: ‘attribuisce. Bas cOn) tigi Blax soni; Nel sio: 
sd Al MAR a, abbandonando: completamente ta. “sede: testamento “del :7:-pennaio 1498, rogato. dall... 
5 ‘primitiva, stravime: nek: ‘Dro: imboego: dalnio: - yotajo. Simone. di ‘Candido: Passi: ‘di Tolmezza; di 
i «Radina: ‘Re «prime: “abitatiz "Vive: ancora. ‘talunò; dopo: d'avere annullata: ‘uni altra. dist sizione” 
; Cho tAmmiontA comes «quella OCCASIONE; Sopra. 


«Ce precedente, il-Papeglit.passa.ad'ordinare sia” DI 
a » Ohiuggni; sfar'ono: scoperti. ‘Scheletri: fmnanized:. È Di PES Di 
i Ri 2 UDnar ‘tomba: n muratuza: ‘contenente Ossamie: 


interiiata la sua salma, nonche quella di li Fiena: ci 
frammenti. a AME; - “giusta:.tel: mezzo: “della 


808 “moglie, ‘nella; tomba: ‘Che: AVEVA: LR alle 
“UOVA: ‘strada: = Sapoloris romani senza; ‘dub È 


stita. RE Ja i dedicata: “alla” Si ui 
È iL Hità: @dal sé: Re agi fatta: erigere da- lui 
T-bios: E —sepoltri "dio gente che. abitava; Mele. w gi si 
TIRI |. Prescrive poiché il sacerdote officiante Ico 








iù l'sspassato ad: unirsi pal POIROT nG 
Diigo figlio: d'Enrico Scarmaja. di Lovea, Un 
SR Domenico: ‘gi Lorico, di: Zovello;- un: “Antonio 
sù ;Vargerndo: ‘di Corto, spit Nicolò ‘Gr “Sfefano: ne 
dì Giatione di Avosacco; sed uti Altro: Giovanni, ent 


Ivi #53 






































Aia 
ELA, 
OSE 



















‘stesso il vicinanza: della: Dilla:der Chiusini; 
“ vicinanze. 


“Unome: ‘originario. della borgata; Chia ‘Piano! ‘debba; dirvi-mnessa Wina volta per: setti: , si 
nico di Casunico; divenuto: i seguito Casunio,. emana, e poi celebrare e. ‘vigilie: ‘sul sUo.séx: di 
isa “e da Me “secoli: Giiusivà,: (al ‘Meno. “| polero, purifi icandojo: coll'incensiere; + ed. aspetti 
gle noie sia un frinzello digualché Potajo). ci. sgendolo "d'acqua: santa: e ‘gliene. fissa. in: 
< #enterebbe a. Teputarlo di derivazione. sgallica,, compenso: 44. tre. di: :s000A. All ‘anno: ‘#01: ‘proprii”. Do 
: Fal ‘eome venne, ritenuto: quello dei Ghiusini -ca-. MEDE: Viene, ‘da.-nltino: ja:Michiarare che--h 
o o — sab “contermini. piiL "AVOSAGCO:: In «passata: ‘@na: 


<“anehi 880: ‘appartato. 6: ‘dispeti saperla: caie 











“i A vin 








a folia; ( Materia, maritata. n Pietro” Gi “Ana 


Togo Tio: lida di. “Tolmezzo; e-già: “madre:di tre: 
“PAGA: attraversato: da Una: stradella, da: quale | vl “fighi. “Afitonio;. Daniele 6 Giacomo; ‘che il” den Mio 
" Siaccaudosi dalla ‘Maestra:poco, ‘dltite-lo sbocco: 


T4 “statone. ‘ibtitaisco” ‘in’ suoi eredi assiéme nai 
‘della; -Chiarraria. (da.via: ‘selciata: ‘da earri;; ‘che. - ] RUSUNTDIE fratelli a nascituri, “avtorizzzdoli Li 









sndi si-biforca-verso” ‘Raditia: E ‘Salanio), Con: 
> tinua: pot. fra-due. mara rie verso ‘ponente; “Pn: 
ui di deve” “sé.-ne- “Staota: ‘Und altra: viottola;; La; strada: 
su detIupî;ove:sì ripiega; all'ivigià fra. ‘due: siepi, 
si ‘scendendo. verso: il-But Quivi. Ho ‘congiunpeva:- 
Dein #00 l'altra. proveniente . da: “AVOSReCO” “per:al: 
- renajo. del-fiume stesso; 6 probabilmente con 
«Una: tetz4 “che.:sarebbe. derivata: da: Gugloo 
‘direttamente: pel Pian di° Vuoris; Tungg le” 
- falde, della montagna: ‘opposta, ‘nalicando il> 
«But: n'codesto; “punto: ‘Che;si: “noma: stati’ ora 
7 {Ponte di. legliame:: dilà traversato, dt letto: della”. 
i »-Randice ‘presso la: fo06,:8* “ner pIicava:. SU: per.- 
te ‘da falda” degli. \Atzeri, “sboccando: sull’altipiano, 
o “per” ricongiungersi ‘alla: ‘strada. maestra d'oggi: 
i. "Sopra la”chiesa-di; S- Nicolò. pi 

sd La postura; per “fissarvi. dimors: a “fede” 
dell ‘antivedenza. ‘e:dell'ottimo: ‘gusto dischi. 
ch primto.'a piantar casa -in'Ohiusini. Piscosto, 
CAP intorno, dal. monti, quindi S ‘Scevro. rd ‘ogni 


ne 





Di ‘a i intra. “qua: oi “sua: Amiga. o dhe. 
- probabilmente: ‘dal casato dell’ ‘Avola. ‘Asgunse: 
rd Appellattivo: ‘der ‘Blasoni,.. as da 
Ci marca: ‘ogni. ‘altia indicazione: ner pater > 
lissone l'epocacin: cui fuseretta Ja” chiesuola. 
«di Ghiusini, fovse Iultima. il: ‘ordine. di: data” 
citate: ‘chiese: di questa: «valle; se-se-n'egcettui: 
— quel “di -Cedarchis: fondata: né 1754, coeva. 
siforse: di: quelle. di Zuglio, di Fielis, di Si Maria. 
«fi. -Paluzza: Senonché: ‘mentre’ tutte .lesaltre: RE, 
“più: ‘antiche;,..noi - esclusa’ mieppure Tal stessa" 

- Follet di S. ‘Pietro, ebbero. col.tempo A. 
-subive ‘ampliamenti; ritocchi; riforme ‘radicali; 
"ese non'basta, perfino il trasporto: da ‘un SÌ 

Cal. altro, questa:-nostra, di Chiusini: ebbe la. 
‘rara-ventura-di' restare. ‘ighorata;.0. «tascu=.. 
«ata ‘dal riforni nori: a ih Luna 1a parola; di rima: La 
“nere: | Sempre. qui era, ; 1 | I 





20° 
i ni : 
ALI 

' 











eni e 


21 





Ilivoro è a 





tall 










ct 
“ponid: ‘Una tinestra- quadrangolare. ‘nella. Tacss: 
“Claber Stessa, per comddo: dei devoti a; ‘destra: 











































‘dub: “angolo: ‘della facciata: ‘médesivia: ‘Spore 
i gono: due mensoloni che sopportano il'cam | 

“panile, ‘ed'in'passato era Uffa delle.maraviglie; 
a varia, e é ‘senza: fondamenta. a ni 
ine! i dio ‘sopra: “della ‘porta. sta scolpito. mn 
‘pentagramma, T'antiro. ta Smano: con bra” le 
‘streghe: 8 ‘poiche To: ‘stesso? ‘emblema; dvovasi 
du euto i TRON. ‘vebchia, ‘casetta dellé” vici=:. 
LS MANZO, Per: ‘certo Tac più: Vecchia: di Chiusi; 
 EOSì potrebbesi’ alnniditere: ‘che-ivi: ‘dimorasse 
«Giovanni: Papeglit:: “Sùa: ‘parete 2. mezzodi, | 


sil. 


i e finestre: ‘oblunglie: a'ogive; eda: doppia 


ce 


Ds: “Ner:: ‘pavimento: ‘di’’caleéstruzzo;. una. astra 
‘"Csepolcrate: Tunigo-la: parete” divimpetto. Segna: 
Limicora.i]. posto idove‘ il fondatore voleva: ess: 
ico Sera “sepolto! ‘Il Soffitto. ‘componesi. “di due 
3 - clipolette. «Bi ‘crociera: “divise. in ‘otto’ campi 
Puma dal: quattro: ‘spigoli: “eodal apice: ‘deal 
ico vatChi; Hr “quella: ‘che. ’sovrasta ‘al ;pI ‘esbitero, 
CÒ Tnata tutta .d affreséhi, ‘800081: ‘appalatisanti. 
Pad: eProfeli; infi ammiezzati dagliemblemi 


Sai 


“cchite, senza.vita; tinte stonate, senza, conto | 
né! “sfumature, giusta.lo. stile del'trecento»Di 
i aleeschi: congenghe altra, volta: «rano. Coperte: 


-Saiche. Je: ‘pareti: ‘del: ‘Coro, ma: quivi: I pennello. 


pui d'una: volta eso 
È Dell’altare: primitivo; ‘consacrato ai ‘Re Magi 
reallo. “Spirito: "Santo; non:W è più traccia. na 


mamorta; (E ‘attaale, tutto. di: legno; èd 








mu dei 


“dello -Spiri[o< Santo! Prova: ne sia” 
«’brano-di lettera. ‘che-ilQ%: mag; 10.4 792 
NOVA, da Venezia-ùn Domeniéo. 


= 


de 
“due ‘vetrirpe). Ta: religuia dello: ‘Spirito. Santo, 


. . nie, "o to. . 
. rei Ta «* 
. VARE ln 
\ Lt 


a 


î “gia: chicsotta; di ‘an  Guadrilungo. Gere no 1 
Plicissimio, « ‘CON 1° mai esso a: ‘ponente, quindi. “o dreta ignota, ‘nonche. “d’igfiota preromana: I 
irico.-altare verso levante= IL E 


‘della: ‘porta: archiacufa. ‘a:-Contbrni di tufo: (BU 
"ente Don: $0: 


“di “Piano: ‘questo. ‘Cart partie: cimpato. così: Du SAT Vorgo: di ‘Chiusini: ‘Gra; “tutto” ‘discosto. dalla: n 


| SLI .COdesta; Foratùla; ché: nessuno ‘de viventi. 


‘strombatura, danno Inme ‘all'interno: :Quivi;» Li 


È “Diforca,. R° “qui. ‘L'estremo-limite; il: ‘punto-di. 
“contatto a, cui:SÌ: ‘estesero: ‘gli: sfasciumi: ‘antis: 


È dei” quattio. Evangelisti, - ci “figure ‘Higide; ta 


cinigsorabile: ‘dell imbianehino; ci l' passo. “sopra: | 


“ta” | 
pi ‘DECENTE, “die ‘nessun: “merito: Ne peri ‘gl: ns. «È 
A i, Sè; ‘per, Ta. pala: sbiadita:che: rappresenttà. SÈ 
“das dentecoste: sul davanti Wi. fu: ‘aggiuntoun: | 
“quadretto. raffigurante. Li Epifania: AO destra | 
dell biltare;. Un COTTI *EVangelit; ‘una: ‘nicchia. 
praticata ‘nello Spessare:del' muro;.-è :sormoni= sl 
tata:dà; un ‘elegante: guiglietta. gotica di: marmo! 
bianco, frammenito Spezzato: ‘dun: ‘Opera. ‘che. 
qui. mnoncha: riscontro; importata da'ehi: ai 
“dove; forse. ‘donata. ‘dal qualche: devoto: negli: «| 
‘“Anni'in cui-laderitro stava: riposta: Ta: ‘Peliquia. o, 
questo pr 
seri= vi) ci 
fozzi:-di Pianò:..-|- 
“all'amico. Giuseppe ‘Obiussi notaio. è. custode: | 
=sdella' chiesa: € dalla: favorita: sha ihdaté ‘| 
corrente: Tilevai Ta:-premura-che.tiene per: | 


"> quale. "tosto ‘Il'ordinaial'negozio Briati > —. | f 
va -Pocht anni addietro éraro stati 1) confinati v 
atomi dipinti in:.tela; ‘levati via-dalla chiesa. 
varrocchiale di S. "Stefano: ‘eravi.ilbattesimo, "| | 
del Redentore, la predicazione di Si “Giovanni; 1 





. . beso, "o. . . : . "0. . "1 . . . . . . 2 tri "uu . 2° 
N 12 cana , "o. 1 . nd Lee Te . ! . . \ x II . n. «io "a ] : n" RELA . . ; . . . TELI . io . 
- . i or. e : l Tie TT nl. to. . ' . "o. ate A z “0 : . ". tia =. . 
. rr be ta “/ . . «1.0 . na . iu . to . . sx . n° . "o. . -! . " . = "one . E... . n . . . i. 
“aa a o tu. ! ‘n ia ce Tag a v i phi MT) Li «TI mu” . PCIOTO ” n. ” ” oe “I ui tu. = ” Dt ” 
. . . . . . e TI. Su Li... L° i. . x . La e A . . . . . . . . 
“ "o Lu. TI, - O n .°° tota Said non. . PIRO I°. La e. . 2 ". " Lon . n. : TO » "al ni 21 io. ' ' 
° . 0 " OT Li . So e TA 0 Motto tas, Dal Fo! ! . . ". ue i. oto. tt...) . . tom "i . 
L a sl NO . “oa Lee “. . : Lt e. - dl n . . “4 IT . 1. Lo. ni su . 2 Lr . 
i "o. «1° . . "n . "i. t- el ' na n". . 5 "o. "o. bt . .° '. o . in tt = 1 "0. " "e " . 
È ' " vo vio . . oa et .I 1 E * . “ . . TA . . “n Solnehot i SII n. et : . . 
x x PPT "e n . . . . “i : . a . . ' ro 
tetto. ' Lo . 4. nl. . 2". . : . . . NES 10. . a . ai I . =. 1 set dpi dI «i 
.. dA - Le . ut. 1g” . . | . . 2a . L. da METTO et Lt vg . 2 
I Lo. . 1 . o. " La ‘ n . Ùn - . . Loi . . aaa! 20 2 - Li nu 
n ' » « . " n. . aa 1 . ‘orna . "en . È ton ". L “ . "o a "a ni " toa. * . . 1° . ale . RINTI 2° , "o. . . . n spe 
' " 1.1. stelo, 1 . : a 1.4 "e La . . . “i . =. “ . . . tali . * . . r . . Lt 
' ita n sea i Li e I cate n CI . «. : . . Lo . . I —- n La ‘e oa da RT i, . . . 
" " "m Ara i e eg na e e Dai at IT : . Lo. Lo» «oa si 2. i Tae a ee Tea ea a Iata Le Lat. 
Te ' matr \ i : | roma \ 
PI 
* ' ! n. i 










Dale 


sten davanti 1 ve: An Sutti di “mano! e ca 





za e cmolre: TANG Gnciazione: divisa in. due; Me 
moritana. Più tardi lé fu aggiunto:sul' davanti: ‘.|:.-vorò -d'un-artista. indigeno, Ostaldé* Mero, i 
l'anditorio;.um ‘atrio, dirò meglio ina tefto]a.: |: nuttt; ‘cotaichè la: chiesetta dei.Chiusini eri: 
Ustica, e aperta: in pari tempo vi “pratica... > “in, Via: di ‘edhvertirsi in Una. pinacoteca” Da 


Almo stesero Sopra .l'’artiglio-i Siodenat 






























“Aconoclasti;. 4 quali: ‘#piecarono ‘aviche di id 
“quer poveri. “ai nti: per. Piena lotta» 
pen: dove. STRA Det RETI 





dui È 2 : cm 


‘Dinlaopra è gi i‘ Tetto. che i in n prsasin ‘dnicheé 


Arad maestra; uni.tale. assorto: “però: non 0 
cd Untesattezza. ‘Assoluta; i Par 

“In”un contratto: di. vendita livellafia. ‘ad 20. È 
— gg in un;altro: del 6 febbraio 4505: 
“st. incontrano: ‘queste ‘indicazioni; ii villa 
F oratule ni acium Pland if ‘gita: -Eoratile!* 
SC Sa dille: "dove: fosse, «ed*anzi.non:ha: mar 
“inteso ‘nominare; TA 8 ‘incontra: ‘sovente. met 
“eorsosdì ‘quel secolo. è/ner-successivo;: Eb=- E 
Thphe ‘dove fosse: da illa: di Foratula. lo: ci 
“Bllevana: dagli: ‘atti ‘che’ verremo esaminarido: 


“Quai pérò: giova pl'emettore: Ut avvertimento. 
© Botton Borgo. di -Salano -osseryasi una; 
| bastare, ‘che: ‘dalle radici: del ‘monte si ‘pros: 
tende. sno: ‘al ‘punto in cui la--Cartala-st 


nn monte; Cuoco, -franati giù pei. ; 
<“hacimi di Radina &* Randice” ERI insolentura. 
indi. ‘contumia; per. Ta Carraid stessa; ‘radendo. 1 # 
“dan «dato. il-riatzo. di Chiamp: “buson: ‘e; PAG ao 
"stand; è: dall altra; da ‘distesa’ dei: "CAMDI: Ba 
“prati di: Reganin: ‘gi: arresta. dove: incontrasi. È 
'00D: Ja ‘strada. ‘maestra; sotto:la. quale ricom= 
pare. più ampia:e ‘profonda; ‘offrendo: È aspetto 
> :d’'amo spazioso: ‘alveo’ abbandonato; dé invece: e 
= Palveo' momentaneò; Jo: scolo. naturale. ‘di.tutte = 
“IG acque.che: ref: forti. ‘acquazzoni. ‘scascendono 
pa mille:rivoli dai monti: di Piano;e: da'tutto::.05È 
“dagro sottostante” Altra. volta, era: detta: Ja: 5. 

* Chiaulona,; dl ridosso-che-la:divide'dal rio: 
‘“Radina portava.in addietro; é conserva. tuttor a. 
I ‘name: di. Segral:: 

«Pra sil 4496 edit 15928 ingontrasi. ‘in Piano: 
“uni Giovanni di: Ghiararia; e. successivamente :. 
° Andrea ‘di: Domenico, Enrico e-Matteo-con: ld: 
‘stesso: “appellativo: - Può: darsi che: AVessero: 
“stanza: ‘allo.sbocco. infériore:della- Carraia, na 
a inanca veni. elemento::di- prova.) 

"Ora: tornando: ‘alla -Foratula; in: “data” 30. 
‘ geripaio: 1503: si-trova un fiatomo: ‘(ruartano. 
“«di Radina che ° ‘obbliga: alla famiglia Bruni: di 
= Tolmezzò due: campr ‘sopra. la Foratula, > da: 
“luogo, dette -Reganin:. 

“Add 8 ‘agosto: A508-%è Giacomo. della. Fora: 
< tula ‘che.si ‘professa debitore ai “Bruni -mede--" 
sii 'assicurati: sopra il. di-lui beni; ricompa-; dia 
‘ risce. ancora in un -Vicinio: ‘tenuto. ni Pedreto, - 
né 4534, ‘mia: senz) altra: indicazione. 

: Dipoi: ‘bisogna. fare un’ saltò: fino: al 4585, 











È Ada QUEL 8 incontra + Matico. Moracutto,. venuto), .. x 








an. =" 
2 Celi 
n. a 
. i CH 
. I 
. . ro ni 
01 4 UA 
uf z, 
> on " 
«I 
—° è cr: 
° I 
Ù ' 
"ant . 24 La! 
n . . n n 
4. -. “o. . . . .. . e. ni . se. . . de Ti "o . 
.* di . ,* Lu. . du . . I . \ . cre io ata nana LT A 

























n° 
ia 
x «i a 


“La: ‘casa: del Moracatto, | ‘insieme: dal dinjafioi. Si 
“diario. da due Jati. Colla; strada: manetta, — di 
I li ‘alti die. don Ariovarini«Sercardo, 6 en: si 
: * Giovamii “dicRadinagi i Lou ai lla 
; SE “Giovaunidi3 Nicold:di; Radina AVCCA pda a: 
fera « Sabbata acolti che dl, FECò 300. ducati di dote; Pao 
n LE  per-quei -tenipi-una dote cospicla.: Essendò poi: 
Ti » de o 7 ui vedovo: suo; padre è passato. sid. ‘Altre. fiume 
AT LR a-déi fributari alla. chibsa dAteeri, osti figlio» staccò. da--1ui;e: venne-a: ‘piantar 
€001 ù pila nel: 1508, “vi ‘compren ide. sAMonIe ip ‘casa ‘alla For atilla; in ‘bocca. alla: Gatraja; Praz 
‘deli Srabula, P. fa |oci-prati:di Segrat de'isuoi cognati Jacotti,.da 
SA Nel 1629: addì 18apr ile, Giovanni a Osualdò + l’casa od do -baj ‘Anzo.di, ‘Matteo; Moraeutto: arie È; 
fin SE “di -Piano: tICever a; livelloda: Pietro. Lo 3:29: raggio 4647 comprò: da questi. vil: lembo; 
E, qu di juseppe: -Jagotti di - "Cabia A70:ducati; e (af qael) alarzo = «cinto di‘muro: dalla parte 
“glieh “assicura sui: campi. di ; prati. ‘di Séi dat mi csdi: ‘80pra; ‘detto Entrand in Séghat, onfinanie : 
È Sol io: stavolo ANNESSO: di Q-settembre, ‘BIG ci “Ja piazza e: ilminro:dello. stauliero; di esso Moss: 
rà ‘glieli 1 “vende: ‘PE 300 “ducati; sec tre dl: dopo, Ha da pi racutio: a-lévantee. ‘iramonténa; ta ‘mezzadì ef 
| - ticele.in: affitianiza ‘pero ‘90. ducati» ‘all'anno; | onente: He Hadina, RE di Sopra. via: porta. i i 
parola qual: ‘vendita: “diventa “pol, “delinitiva il. di | gni ii e 
a dor AG, ine “Seguito.calla; stima “del: QI “Questo: Giovanni 6 ‘éra i mercante “fava 
i “giugno: precedente; ‘che’ne-fissé.il valoretin. 
1/90. iducaticIn: quegli: TTAVETE iL bene ‘di Segrat 


Ligosallo id sha alla Folatula. 
di ‘terteni. in-Nojareta. Rana 
I oo Juei contratti ‘precitati ‘del. Id, 
e "1605 310 dA n casa di: Bar tolomeo Sec di, | 
) nebhè il estanign nio d'un 

SA ata. del primo-àprile. 4506: nel: 
sh dun di “Sanatdo: Saccardo di, P 





















ci uri 






















































































/ ge sue, GOnsociatosi ai Giuseppe Son Do 
Ja di Piapo;se: «Michele. Venuti:di Formeaso;im > DS 








‘ ‘comprendeva U n-Gampo, di. “pesinali::di 563: portava: ‘bovini dalfa-Catintia ) per vifornirne | te i 












fi 





«i filentey: ra altro.diE7, circondato. ‘dai 10: settori “beecheria: d pere per, “qua ale 


tit., 













È n “prafo.: “conlinava,. colo; Radina, 601: doro È SUOL: Jlegazii prosperarono. Dai feateli te ‘Jacofl n RR 
de cen ciare. & sotlo-Chiusint: della - tas ottenne da tenuta: intiera di: Segrat, oltre. ci adi oi 
2 E la: Lucia (occupava. la; -casettaancòra: altri parecchi: dequisti perle: ‘Gampagne: €; SU 

“nota: di Marta. Longo), iLbaiarzo. ‘delle. Si xa LO: "o o 


“Monti, i: Piano. Però: da ‘ultimo: ubi HR o tran: : ds È 
“Collo e/luiinorto: nel: 4664: nell' eta-feos sca di ato 
la-sua: prole fu --svaligiata: dai cre 


SEA tu AL Pile 
Dagli atti giudizi ziali avviati n, quella. n 


44,1 


i “Samo; ‘e Simone a. Matteo: Moraeutto;- SO . 
So SUI: “principio. del ‘seicento: Seecardi frase 
-;:- Pantavana stcin: Reganino dall’. altto-lato; della : 
ida; Ta ErvA-FAntOra:e:. 


a;e la-lorcasa. Limiti va (conse) 
poca. Fu la vsicura:.. 
asa del fo dela S.dicembre: 


SOIL dn È ‘Do. “dello: Sue da su 
a 45) <TR che ge SOL 
LeoE Peet drtolet Eb: a (S 




















= 


Leone RARI i pra, poro ui - 





; Ly na 


















ne 
qa ai 


gr ico n Ra o Ad Li dine mea tai i i {at i; do vides té: in dita - (o 
Seticb e 4067 Giovadni. o : Paolo Seccardo.- i ; din uf lettore pratico. dei Moghi 1: on venere da 
> Fistattavi a dalla "i 1 e: 


a chiesa di È beni alla ii RO ovare dove. fosse: la villa della «Fox 








































: ir eo ‘ono: Peio don altro. -Govannif. si pablo: i Segui, frastanto. da; “piena c del: i È 
ali BAU lfero Ò to. Î ‘strada. È por .anider È Di 






o ; ati I : Sohrarreo To ovine:tn, ‘tatta: Ta CatnitaL Du 
Di ci ci ce. ‘scala i di detta corte» >| appresso, Il ‘Adi aprile, ilo Luogotenente: di; 
MERA Ce i fine: ‘Gola, casa del” ‘defunto: stesso: Tage o Al Li Udine ‘Ta maso Querini: SCPVeva;: a Gastaldo i 

Ra, L0;. ‘t0adi. dh: “Segrat: delli: Magolti gli Sete. IE Folmezzo: — e viene; “V'apvesentato. dall < 














Yi- n A na 




























eredi «3 Gio; Marie a Recent eida--stradi “dégli nomini: “del Comune: di 

A SO ia no ; ata cPiona. ine ‘Gargna; ‘ché: Tescrescenza: delle: aes. 
(907 febbraio. 1698 i Lucia obbligayano alta >| CULLE Apequel: distretto -habbia- Tecato.-dangii 

“ ‘chiesa, di:S; Stefanòi Jar: «terreni: ip Ehiaus.-: s 









rconsiderabili.anché nei: beni, delle: loro, ville, > 
‘ lonag ine seguito Nicolò: “Lugia; ‘addi 2 ‘giugn +CONSI o 


derit «Spiamtato case, i ndolini;; 
fit: 1070: ‘Vendeva.a: Pietro:G "di Michele: Deveatto. un: “15 edifici: non: “solo; ma ‘assieme: ‘rimasti: ‘coperti. © 
È (settore. "alia plato | hiaulona, con alberi 


“Ola anaggior ‘parte dei terfeni;dalle' pietre. di dh 
“fruttiferi: diversi; e ed Um ‘pesinal: ‘di ‘ GAMmpo. REI Th i SCe80. ce monti; ‘sradicate le ‘piante; et: ‘portati: Aci 

Discendente: del prinio-Moragutto; vin altro; de «via. H fondi »:=;in vista di .che previene che 0% 
Ma ««Simane:it.9 luglio 1646 dava i ».| > haJoro: concessa.la indratoria: d'un mese, 
ZCRL zione. dd. Apostina Seccardo +=<"cla: ‘casa sa 5 sond e: mon. siano: escussi; dai: ‘creditori. Pe sit) a 
di, propria habitatione cgn-10. ‘bajarzo: contiguo Si». Come: iessuna delle -cmique: ‘borgate: ‘di; Piano. 
“in: loco. detto: Foratula.- Sa n LIA marzo 1 7° (i 1 


: «itovasi esposta” ‘all'erosione” “delle: ‘ACqQue;: 2080 
+ congedeva la casa ‘Stessa coperta. di -tegoli,.- TAN. “spiantale in: quella ‘circostanza noti 




























LE 












fon'l'annéessa: bajatzo; «ih -Assleurazione.a. Leos:. darono: SE ‘DOT: codeste ella Foratula, èssendo:. È Deb 
nardo Puppodi: ‘Plano: 6d i 44. maggio. dele. ‘’sSfuggita alla catastrofe una: sola-tattora est: 
‘stente, quella di: Giovanni. di: Radina; “Cori, cid” cv 


t-anno, ‘stesso’ servivasi: ‘dei: beni, medesimi; a: L nc. 
IR FANTILE ‘di Nicolosa. Pippo sua sel sha Îega. ‘3 perchè: “dopo: “d@allora;il: “DOME 
ae del a Toratala, SPATISCA” de ‘901po; ‘RSOIRPANA i 













dai giio 


E ipreno, podevin: Sai ‘nu e id de: ) che-metevin 


































DAR e e ; Hei no ssa ve: Zornade: ‘che-ur Jas: nr, o 
AmCora: prima: dol 16) psn nom Gus i]; (on. oristian ji par «Walchi puvis; 


1 i Ghiaulona; che. si nilica” “ab rar inline È dd isolud evin: vin: TO]; ‘nvsce: di state iure fi 
Ig “Scavafo dalle nc que: la piena di So “gorovine tal. canizz paris; e inchésinis: dungik: > 
è dat det: ani che ne | reso in 3 tie 000) ve piaci (1). Ròbîs;. giù, Idi ‘chés. di Re 
SV i a Sh n vierzi: nu VOTA. TArCS: E E sig di 
bo “«Fiimimentet: ‘disperiia gu ni valtina.. ‘segno; 
| A “valerin” provAssi anehe” Tor. ‘RI fabrica une 
| glésie, Class, gracio'a Dio, ‘an. vévinsin: Massi 
det “fimo: ce Anche. ‘savalòn, € fens di: cuei lac. 
si > chalziné; «Di mad: ‘che; det une: ‘sole. stagioni: ©. 
Ca ‘poderigi red sù, no “us dira ‘une: ‘glesioné; KÈ 
DA (CUSSÌ... une. ‘glesiute, sun capele,; imsomig,.... 






AT. si fl a, 



























tt 





alt : 
cala È dl Fonte ve ; RE 


x 
pit 
SII 
i 
val 





ct 













api, i 


“come, ché; come ‘chè... Mi: TAPISO;: ‘compari 9 
ca: Gapele:: dunche avere Tate; è anche 
vsblanchàz-1: muss: par. compì: J: ‘Spore. wudiio 
Sp “Mmanchave nome it Di: At Deu,:come che gue, a 
ea ‘-diimeti dentri.: Une “cagniore; viodis ben; "> 
a e pur, O: sAvevin di: ce-bande; Valtassi .. 3% 
SP burilu-fr. «Chatéla, su ‘paro ‘chéi: SM 
sE iene: intiigade;. tant ‘plui che lot; anchimo” no: 




















Sa 






LR -capid ‘ber. nanche. cemud ‘chal: ere 
> fatt. Dopo.vei bensàd sore un’altpe: stagioni i; 
E Fisolverin .di manda: a: proviòdint: LU 
; «di Qhargne:- é:chest onor. al-tochà; a. Pieri, so 
| «Pauli-& Martin; tre: “ROVENS:O ‘svelzich"a save”. 
* da Ma-pal: ‘mond, ehe anzi; une volte: 
lE Id ‘e CR UGSE sio NEVI: svad ‘eore i a-fuanzo: “di rità.bai: ‘rds e: 
€ “nol savest ‘amiche parce. "par SAlezz,. “di: Tivà «duck stamibràz Aria dia 
RE imopoesti bon" ast “atssche. lè senze | “Mudzz: Ur: dari. In -z8i. pat 00; ‘blen: «does eo 
Dio. comel  cnarensi. “Vegnit ‘chi sentàisi, ‘che té “a 


è. “sciltto; RUNE: pinee . di ‘mangià. p ai: “strade: 
HS Soa jb «‘cheste: storie; è, se; 88  plasarà; 
- -pajer ès; sore; “tre: bozze. Sit 


‘l'é “erian? che si sintivina poch;dree, 0 foce. 
“CA-disin. che: sein: ‘Cliabgne dol si 


ie “SUove ‘taf Mum; ue; dispensàrin. dacdoroo 
: fore cupi." salite benedizioni: di = Liana. no 
si ‘oretty. fini; a “cent. "dass: iddentri: stighate. ansi | 4 ;Pierk, *Paulice -Mardia: ssi Toétin: ini vinz Z 
<“phimò cualebiavànz di: ‘chargnet un: glacim= |- Sile piduline: che. Brintind; fi ‘pas: Sravis 
sio didalmine, par vesembpli,. O. un-toto: di luni di “Tajamènbo A-Venzòn ui ven Pidèesdì ‘8c0= 
più; 05 “Une Platt Ai Stagno, CUI frontin. “di Lon Ai ‘meti fiers: incaghe: pat; pescha, :s6- 
1 se Mg alti; cualchi buie informaziòit. Ma dute: 
i prime: da l'arghe. di. "Noè. E a di. 31 ér, ‘88 da 116 18; inte Sa Tis-mumiis si, ‘ vigrzioe: ‘di ict 
““Squsse .si..podess misura, «Petàd-diune- razze; |; - cuan che ju: Vviodin:-cussì: “mal metuz, Spiaz 
sct-chargnél, che; di has.cussì dure, @ Aevaresstne i Dì dz e. in -scarpezz; è- ‘chie-Ja-sintit= a rfevelà:- 
DIL "Yechos.: ‘daldiaul RIA i Dese el gue dit “Tarip 









“e 
"Fa 



































- Lerosi 






=: Savogiisli 
“che: tu bo. 
come ole a sì 
































La 
































































do O.vidd: ‘ehe. an “chest ‘sés “atiche 
ESE “Sgintda: ia nazanmi. prémeve sore ‘date d iS "i 
di ita. curie. Cha. I ‘chargnéì ‘Rò: ‘80ns; 
saslizino È cumò. cè sus. azuazarati che:ame. 
‘Volte. par-antigh; ‘ano cognossevin “nane” | Seb 
Dio, ea: pensavit. nome, ‘aingrumà ea. Foba,: Lai 
che :Dio-ur perdoni: spelunca: Jatronumn:: di: | 

e ‘Ma Ut ‘pòc. a-lavolte. ancherlui-a :sc0menz: 
15 201: de: ‘deventà. “faadlre: Figuràisi SA: sins proti 
‘fori a. ‘di che d ogni bandée-inehéi. ‘pais: vene. A ni pia 
sc “ator, si fabricavin glèsiis, ‘dulà che si unive 

di la. int‘acchantà; Apre esa domanda gracile. 
ha i Signo - e tor. Sinipri, ‘pai boscs e pas | 
‘4 E. che ‘cuni sche trilec:. 
-SEEUREIÀ, tant, SR Via: 













































Pt : . LA Ao 
ti CE gati 


fue LEA Ospedaleti UP: è oca la; stesi ‘solfe: ‘ma È 
‘av verinsdi; bon: che. une fèmine;-di' ‘sbriss, ju DL d : 
‘“canséa di rivà-a; Buje; dulà che; forsi Nares ‘sini: is 
i chat ceeh'a Taviniscirind.. È cussiia 1 A: 


{i -Bujé un. galantom:jtsigurà. che-lui ur: Varess. ; 


























È “(9A up] Neu. famds; che -senze fassi freà ira D, n 
»alize;i al goncedéve; dl chés: grdolis. di A, Do 


LA 
node 



















234% ‘di venia sai ‘befisvoinente; un'0s8 “iraagion x. propos: 

(oe délle: sa i8s supe: abée - int ciare Sa 
CZ Bertani e-0t00, che troppo acernantente pungòna la 'gento | 
i: * del: ploBa. cul: si riferiscono; Ora, nel'dafé questa, che in A 
25 pot Ri ‘direbbe: Una satira! contro T-laboriosi. fnitamiti” Melta 


“CAPRA, avrartiamo, she H «@ortaniie RIO: A I asa SETA Caio 


vii. . Hu. 











- colà Î ‘“davan-- “dadi. ira 





se . 0. vat I e -. % = ava, 
Ù hi - " . 7 “x. Ch 


"A dà ‘olangue. “ne. feniebialia: A cda “clicca si Pi iù: “A di : Le 
“iene fik:va a -rispho: di chatà ‘nome. raadràces iù: tal: ca anins ‘© Di da 
colte; i 2008. aL è: anche: a sica: td dipinta di une, Volte. EA MI 















amis b Mn . . 0 . . 
" i " us " 
. 4 "! . ' "i . 
. n e. n n.0 a! x o_ ce , 
Pat . . ai . Nr ' e) . oa 
. - . . . 
. +e hi , “ai 
‘ ", . \ - ". UE: da 
= . . » i . ! 
le . . 
: ' PI . 
. «tan o. 
1a SI» L00000 la 
rota . . o ST 
HE ì sr 
1 tI "° r 
LI. “ . ".. . dI 1 “ 1 “PL. 
. . “o: ' n. . . . 
* nua "* 7 . . 
' a ; : th. 
LL ti ! . I : 20 : “i 
n. ' n tai "i " n n “ ‘ 
Pa e -% "oa . 
. . . ! =” UT I a I 


chàlin.in hi af né: 
DET i; e: n n 
ta deu VI 


n . . are, 


Martiu te: conto c e Ja 


cr] 
' 
«a 
na 


- DE: SPE 
n " a 
sii - do . 
"i: n DAL 


pat 
ta 


fantazz: scoméne 


segnal 
dins, tienimi BU 418% 
Mparse .:( da Lo eu. 


MR un ERE 


bam; 
In Avdn : 6 0 
tai ‘dadi ATO oi 


ch 
i 


na 


+<he n i dece d i; ‘omni Rest prot na ‘ Ò n ant 19 fe cn : ; trad, ‘al Pale 


PRE 

e él da I 
na, 

susi 7. o 


uita: Pose “dal: veclioA 
DE se; “Marti 
viddie 


so 1! 


nea og Ì 6 pi ola ne-di jesst.in glésie, 0: x - tO Maîtin si du o pr ce 
é, fra dis altris; cu is’ anche" Dey 09 ai igmando 


Sag 
ee 


RL. 


P das:crodi, ur pareve' dhe Pieri... Pauli. e SI] x n sepia 


x dubita ; che pi vessin ‘mangiàz dis . ‘suis 


—Vioderin: a “capità, “une 'atafete:. 


I 
a 
ie 


. 
' 







































; A ME. ul "I l'#aguale 4 Vénne: dato i par pred hola 
E di Za cordo e stavano. inginoéchiati. wi piedi ‘deli 
E ; mesbitero i Quei salifarto. all'altare samippo 

© iniginogchiati; Dbattendosi cor Dagelli; CU Allori. 
«anche L'éonfratelli, camminando colle. ‘gIId6= 
chia; dalla: ‘porta: principale della chiesa. ri 
dardno: ‘all'altare: «Maggiore: ‘piochianiosi ESst 
“piro cdi-flagelli.sulla Spalla: sinistra. Alcuni; CE 
" i vedeva; -«NOÙ: ‘Grano: “8puitt. da «tatito;: ‘Felo;-@ gui. 
Vi. 81% ‘PispariiVano;;. ma; -Mbert: SÌ -bastonavano. I 
<dicsanta ragione, in maniera che Al cupo 









(Ein Ava noti gia: che. el È paesello di o 
co Std “due chilometiizo: "poco. più. ‘dalla: città lo 

“di Bellino; el'.mattino” del Venerdì Santo È 
cai confraternita. dei: ‘Battuti: ‘avrebbe, ito; 
. come-di solito; È: “pubblico: -spettacolo. ‘dele | 




















5 MageHanti, “NOn: ‘voli “Perdere: Tafavorevole:- KA 
Re occasione di A "OSL vai è ale costuminza; pro). LEE tamove: ‘deîcolpi. tIperoos 880: dalle volte!” - 
«22 pria;del tempi “di maggiof: faniatisiio wiedio: "i “CE tempio; anito/4. quel ‘tintimipio- “CONPINUO: si 


di catene; se <alla vista‘di ‘quella ‘mascherata: +; E 
cdi fanatici ‘striscialiti: ‘sul ‘pavimento, i Ufia >> 
alia allandosa.e direi: quasi irrespirabile; ci i: 
> produsse tale”. “Impressione” ‘di dolore di 
compassione. ‘edi: ‘dispetto. ‘per. vedere® ‘prostio E 
È “ tuita- "RS ‘quiet mado: da: SEO: Umana; sche: £ 
stimo SChifati.: x ia 
iL.confratelli: sal'anno, ‘stati. citcai “Cenisia = 
Ti | quanti “edi :martitio durò più. chem” 1018. 
TAR, “arrivati: aL . presbitero, - ‘UScivado: perc: 
“aticomimeiare. ana; muova; flagéllazione;” to CER 
“facevano” percincaried= avuto”. ja camiel o: ‘DAS 
«Fenti- lontani dal paese vi-eratio “pure: di=% 
a > Tettai, shés senza essere: “ascritti: alla: coni 
e “fraternità, Si” ‘facevano : "prestano: Jar ‘cappa; ai 
= PIOCUL aridosi. così il: piacere d'una: ‘gita. Tale” 
Lr dalle. percosse: Né,..vicmaricava. la: Pola: 
‘“<halfa, dwerista; sulsa; rato dei: giovanotti si sE 
-TImConrevaloi “epie ‘Îlage! a mentre. ne ‘chiesa. CR 
‘{uando talamo: st “piéchia va ‘beri-forte; ‘glio : 
«facevano. com menti ‘addosso; ditverido; che: det 
So (0° 7 “STUSSÌ peccati] ‘obbligavano: ‘actanità: penitenza; "i 
ce nel tempo-stessò: Qualche. giovane. ; Gonfraz=i; SI 
Ctello. allargando: îl ‘bracsio. più-ché tori MeConi to 
-L@Ssé; in: tanto Tanatismo di santità; procunava;, 
c.c0k; “fagello; .soltevareda gonne. delle: “Delle. A 
 Fagazne. ‘che ritte facevano.ala ‘lingo” la ha at 
{i «Sala lercorsa: dal: battuti 0 to 
“Voli i: toccare: qilalonno= dei: ‘battati; abit 
“taodo. fossero. sotto ben. imbottiti e che asi 
- Ragellazione si riducesse quindi: ad'Una come 
“mediatma; dovetti. convincermi: ‘Che; eccettuate: CASE 
"Te: vestis ‘nulla. Ji riparavatdai ‘colpi; e molte: e; 
1 RGFSOnE > ani t conferinarano esservene di ie 





‘’avale.Unitomi: quindi «all'egregio:sig: Preside: 
«sh: codesto.:R.® Girinasio= ‘Liceo; ed: ‘alta, di, Tui 
‘figlia, «colle. miesdue-ti glie, ed'altie-tre. signo=. “| 
“Tine:che: incontrammo. Periti ada; dibuor 
“mattino salino; all'ameno: villaggio: di Gar 
‘’stiòns, che; giace alla “sinistra;del. Piave; st 
c DeHissimo! * ‘altipiano; “morenico; proprio - di 
Ponte, ‘Alla città di Belluno; 0-0 " 
“La Chiesa: patrogchiale,. ‘costigita; ‘vii so la 5 


i metà idel' :scedlo: XVI} probabilmente. sulle - 
ue dell'antico castello Dede leve; Aver ato 













2 


Dc di; imiora. una pietra. ‘con: Licia Goliche, one: | 
;- bilmente del. secolo: IV, ed Mina cororeci 
oi tetro: ‘posta. Sopra: ‘colonna. ‘ar etta, nel 16 00 
Ra Mt Camonica: ‘Arlotto. CREO ita 
AIA fanzione. Si facèva n° inotà della messa 
ci “solenne, “depo. ‘cantato: dP'PRasioni parita È 
«“Utesiadividito..in: cappa rossa por tante: “una > 
“alta: croce: d’argento; ‘usci di.-thiesa. accom: © 
“pagnato da lunga: fila di ‘popolani; -teneliti la. 
-Capparin; uninvoltosottoril:braccio; nok pure: 
; Hi "80 IUitmo;. eli -vedemmo: riunirsi. ‘Ad: ‘una È 
Ro ‘piccola a::chiesetta: ‘GI battistero), lontana. ‘poco! 
ce più:.di Una: ‘cinquantina. di: passi; Là ton»: 
fratelli indossarono: latcappa bianca, -1ég gota 
“i Liconcuns cingolo: bianco: alla vita, es "imbace 
CUCArono:. dn: ni ‘capuccia pur bianco: che. A 
talani: copriva: ‘anche. da: faeciali;0a co 
 <Rornati n chiesa, ‘matidamnio. le ragazze - 
"argario; dove, c'erano: altresi gnore; Tientre, 



































Ai 
tE 
o 





OÙ 















SAL 
pu -Preside-ed:-10:. “dì ‘postammo:in. buon: sito. 









“per: ‘godere di. tutto: to spettacolo. :. er Aa ‘pure! SE *Hechio. di Drovape” ‘ni Bate” s- ; 
Las ‘processione: 8° avanzò: lentamente; pre; n E lermi; i feci prestare: ‘unhel: flagello: g.tre-saii *- 


“Pe tane: di ventbanielli: per’eiascuna; e. ‘quantanglie. 
i non: ‘abbia: dato: forte; “perchè: non ‘invaso: da 
Pe ‘spiriti: di penitenza, sentii abbasiaziza.i( colpo. 
“| per dovermi: pattane la. spalla, sinistra Uve, dA 
| AVEVA: ‘picchiat O: = ii art Si via 
“i ‘Non-avcei mai. supp posto: ‘dle, ‘a pochi p saggi n 
|a unaccittà. Capo provincia; ‘nell'Italia. See 
7 tentrionale; durasspro: RIT oggidi costymanze., i, 
ma ‘tanto. Rarbare, i n Lt i fi 
î Da notin: Friuli, 9 quella] poché. memorie 
‘che. ‘posso. ‘cavare qui: dalle. mie ‘note e. “dai 
* “ miei; libri; i flagellati chie. intervenivanò: alla 
processione” ‘dell Venerdì Santo, furono ‘ietati 
fino” dal: 2. marzo. ATI, +GOM8 - « Pisulterebbe 


. ir « DI 


£ ceduta: dal: ‘priore. > poi: veniva. il, crocifero: Al: 
"CAPpa rossa, pot; gli altri ‘confratelli. ad: ino” 
‘ad’unò., ‘Ognuno: il’essi-teneva mella - destra. 
on flagello. ‘composto. ‘divini manico: lungo: una. 
E “Quanta: Ne Mezza. (0: ‘due. “Da legno; Bianco, 
sio ‘lavorato. ‘colla. Tonea;od:incnoce lavorato. ali 
e nio.@- "pulito: gilustro: fifa: Sua: punta: di 
Sa questo , sua: “eonfitto. “Uno ‘occhiello. 210 “quale... 
rosse. 
Iflegello:- 










- pesi ‘lunghé due | juarte. ‘almeno: l 
Sh; (’asomiglia. quelli-ehe.st ‘védonio; ‘pendere : da. 
dizerto Gerte croci poste sulle.-vie; sulle. quali:croci si :. 
Sa ‘edono. tutti: gli emblemi. della “Passione” di: 
- Oristo, pie, E RE 





iso hat uc 


SIA 


È TÀ 
tl 
. ta 
circa: ue 
ni È 
LELE 


tate da pr FA 


3 essere ‘cotosciuti,. Mme 
la parte del'darsoe:( Sella dt su ar 
Ci volte e dat 


4 AE ti 


«iI 
Qi “ 


* 096 al do 


jeran So esca A 6 


Smtih : Gr 2) x Li 0 . 
inse quandam: Fidi E hem ) da i 
Lp Uni E IVAtatelE no RR 
por ALÒ, Da 


ieres: svi 


ta 
25% 


FILO: 
Leo #nt 


LA 


prat solevaria- ca 
colo-mesni tata 


Li! = 


rie 


pnendica di gello Ra fra 


“one A 


ta 
" LICEO 


Bui 
' 
Li 2 





il: 
VAR ML (n SERE 5, 













a 
#01 
= 


di 
Cai 






Ve: @ "8010: 
1) dar dà sa n tea 
n on muto, e € oi 
cat. rovessio della fasc: del 
“Sa Fd ‘colla: Nossa, ‘Che SINO ipod 
do — vape tiene: ‘nel mezzo und: Guneita: imperfetta; 
SORA oi È re iene: an qualche “dite: “Circone 
i Venezia, Tiscenta si ‘ott act; jo “|p-Lorno! da. una: Gontrascatna,: che: ‘per essere o 
I, r Vini Varie: ‘uoghi: “ivancante; slasciacadere: d E 
imac ere: ezione; lin n JE Torrapieni dalla: Hrada-:coperta, a retde tes i 

o #egolare T'estertor: fortificazione del ( Ciglion 
dii Se RIPA e ce nda to: “Spalto.- so o i p 
deste: <( 16; è ‘altra ie appresso di dritura si a 
Li “de hamcchi “de Baloatdt-sb88845 COMEA e da 
SE; "parallele allo: {novi de, Piiellini «con una: 
:  Gontraiuina: di comunicazione: nella: Conti. 1; 
Te pdl della: Fossa, lè  qualli mine meet 
Sn ea alito el: lerrerto tY0807; 0 BONO: 
Vanno rela ‘seconda: melo, "del: 'secdlo: XE -da ai cla È, da oe: vg Tot ‘oi 

‘della cirry 


Diana di "inoltrano sotto to. al tall Gan 









































Fi 


Me Si ppi nti Re x ve 
Lu , Ropabipiea di Do 
i due ‘edgtta di TA ‘alla difesa 




















Sn : 
x RI di tir. i ATI 
le: iii : 
dia Ti 4. 


si 0) È di 
vi do a-della Pa 


dimora a ae ni Lo 


tra 


SA: 



















































Ra di Yarino-Sandaiola i 
five o rovi ne, tende. testimonianza: È, 












Alari) 


x 0}: gapitano-al Servizio. “della” Repubblica Nenéla;:> t 
. "a 5 Alda: Mobile: Bitusati. 0° visse: Ja bella: ataxdi anni. ; 












: ‘di ‘muro, ‘a bulbe-Stendenti: al Centnd!: 










caspita) 


105 ti l'o gica sE Riba 














0 jul. ‘08 “loro pi 


; ‘Ponti Lodato; Stabili: chela Rossa 


= 
1a) ua 


i e «assloupate de tra, gliné li de r- 
DOEA CA La » d È a Lote 
i sE e dale: dnpi i uada i: "ssielone. dol arr 
£ cn RE avosse: i cognizione: Hai quindi de o - 1, bervienti, gravemente dall 












Da n 1 uni memole “gongrate *nieggio nel 16, 
sr; sE Nel: 1928, rressntato. al Dogs: ie Venezia; ‘dal. Ducasdi 


“PE 
- Parma sicdinde: uno dei: “più, degni: ‘et “astri SE 












































i 


FERIE 
i 








| ngiuita: de: tempi 
pb allraltai nmetellt da’ ‘quali p ;issa: 1 ‘déqua: ni 
‘alla rovina: de Volti: ‘gati ‘delromento: della 


7h, 


di salute. LI: ME quelli: che ‘#0n0: “destinati: ‘alla: 3 
pra «di: Posti.così- importanti, “ergetosi. a 
ci cone. ‘nel'4 Mez ozo Und vasta «Piuzza. dI Arni. si 
cf de esagona figura, “in ‘evi. fanno ‘caposéi >. 
i ua; i strade; Stra; ‘che: “alle: «Porte ‘rendono; E 
L|\ eda altre salle” gole ‘de ‘“Baloahdi: di: “Mezzo: a 
sca il © dove ‘d: “Depositi di ‘Polvere: sono: eretti; se8D0 si; 
ici alri di: Tolata; e CAPADI poliania net 
Temi aIoro ‘nistrotti: recipienti -dell'appena :$ 
|L'SUSME accomrenite tm: caso W' assedio. > "1 
|". Dodedì sono li Quartieri per All isti dell i 
milizie, posti al'rovescio della fa cca, de Tops > 


rei 


na napielti;: Ada melt “infelice. ‘COStuzipne: (db 





spit Ei nia 


sisivamione 










siero ad Loriano militare di its fortezze 
Î i; dalle: 



























to "ale Parma a ; a de sE 5 0 


28 

Lt 
mu 
Mai 








































Mi 


(o “Pronti generosi: SOCLOTSÌ riparo de ‘notabili: la 
offerti: ‘detrimendi:: lAggiungetiò: questio e 
Di “principale indispensabile : ‘bisogno: “dl rifabbri= n 
la C@PO: + Ponite-bevatot: ‘delle Porte, res: dncapaet o 
‘della yelosa loro funzione? Fi inodimamiociatu a: 
odi Sette--Baloarai,. "e di altrettante "contine, > 
lede cut sgrottazioni somministi ano: n molla 


°° Maghi boppo; ‘comoda: “fuga: a Disortori: Né»: Du 
‘gnandole. ‘umilmente. la; presente falal. ‘coshi di ‘ \Ces6ario: Pure. repdénilosi ii restauro de’ Per. I 
huzione.di ‘questa, «Reale: “Fortezza. DE cl — Paplent. AH tante: “parti. Fovinatt: “col i ‘parapetto. i 
A ENOVE. dunque ritrovo’ essere” H' Palodirdi; H | della. “Strada” delle Ronde ;-cose' tutte» che, ut 
‘che: ‘cinggno: ‘questa Piazza, cada quardato di > «mostrano. evidentemente it: ‘pericolo: di quelle: EL 
da:-die: emminent: Gavalioni “ehe scoprono. la; Ra “Uulleriori: 0 Vine, che: Lu; “presente. lagrimenote: Deo 
Campagna.; se da: dae: ‘Cinnowiere “poste: glio - lazione Pd senza: dubbio: apportare... ; 

‘loro’ fiarichi -armate:di; Ure ‘grossì pezzi: dA a Tenusino. “oltre: ciò Arduo il: “aumen x È 
-Vigheria,, dhe: difende: sin all angolo: a È o ‘munizioni da guerra esistenti. in 

di caddun Batoatdo: ‘atta la'fronde. dell": fn | Sato drmimiento. é& ‘Pubblici: Depositi, 4 SETE 
È slerposta Cortina, dd-ognuna delle quali vtane: ‘getto; Cheimon può disperare il déevolo fer RIA 
08; cldirmente: «Ad--opparsi: Un. È tvellino; che Y s 


“i bo voraso mio: Zelo ‘dall’ ‘implorare: HE “pronto RE 
‘for md, mn LASO: de attacco. la ‘propria difesa Leno “provedimento» wo ceaforzo pure "id tE. 


‘ a dali i rciadano: è quel to: 
‘di: ‘pivolgere; Je-pi ‘PIOP oprie. giienzioni: ‘allo: Stato 
$ de fù ella Pizza, che dalla: “Publica ‘antonia. 
x vigne” 60 ummessar alla. di “vi: Parkceolare: Migi= È 
3 Tanza E questo è an dovere; che adempito: con, 
SE; “pontuwalità GON qu:Ec cn P ve cessori. di Vi E Be 
din mignoro de: novanta: anché: -Oggidi.. -YErso:: 
REV. ; destinata” al: “glorioso “Posto: di Proc: i 


vedior “Genertle:: TM: ‘(questa Patria; FUS$e: 











































































. 

". Le 

. pra 
. - 





a ' 
" |- % “ 
I. x n° . 7 
. i, . i. 
Ò . HE di, - " i 4 . 
ti ui. - . 
i LA _. ! «i . 4 IF 0 ui 
"a uu ". " 4 4 r. 
21° . 1% . Da 7 I 
. "i ' 1 i. 
! ! . dia “ .l * ci 
. n 1 A ne ". n ". 2 
. . . Nun " . . 
= _° I Li n 
DA +. ‘ n. . i. Li ue . i ei 
LITI sie TL 27 te Li - lr "i 
4 Mie . . 
. Tue , . ' na i, 
cl ‘ et. Res ail, i £ 
1° i , 2 A . 
. 1 v 
a I. La de cu ' 7 
RETE nt “ È ".l. " 
“La o LEI nt 
E: % i Siad Lin! 7 
x” Lo: . nu la 





1 . «ti . . Le . ". # 
. . 2 1 I : : ". a Lo . ‘a . 
«_* " a " " . . " " 
"e "to. chi "ou! em Lt " * . . . . 
"e . #_. na . - . : "o 
.° "o. + : . =. . . 21° . -. 0 tie “I 1. 
” SII . «07 sin. . to. 11. “1 
20° Pa EI . na . ". st " " i.* '.: "ar * . 
: . Dio. 0 La . "ut ". “n, . 15% . e . 
n. . . | I fa TU I . .° _1 " . 
Do . «1 LI 2a E. Le . "ot. ._* t s 
n° <a 2. La e. ca : tia . 
. a : tt Dom . "e nen TOT - 
" . 2 ne er tn ne 2 sa at L 
n è DET ae sE Li . _. nin 
Ù 

















roche quia | 
tits: “armare: ON: DA 





i) n pressidio da qu 6 s sla $ 


; iantano: ‘anche Con ciòt mezzi: di. prove= |: 
dolo. ‘alle: “giornaliere: ‘Insdrgenze aa sdivertiz |> 
“ mento de'mdli,. di edi altanto’ necessario mani | 
1 100 merito: della” mailitàr disciplima: 0 co) 
Egr Riflessibile molto. fia. le dine: ‘onimziale. (086; 
si 0 Vravni: È abbandono: ‘ela ovina; di-tanti. 
Pi > pubblici Pozzi e Gisterné,. séhie: Soma sini 
cs deggiono sì: alla: Popolazione, ‘che‘al:Prossilto 
«Caso de dssodio: 1 ‘importante: requisito del== 
n A doqug; ‘tanto nécessaria-a mantenersi nella: 
Rn © Maggior: possiate: “quantità: ‘eda alone 1° 
—_ prinanalmente nella; situazione. te ‘out “atrio n 
































RA 












fonte, ‘sperare. ‘S0000r80,. n 


“Ommello: #5 ea “delle” ” bocprnenii: SE 
'indricanti: Fortificazioni: «stabilite: sul Al di. 
“moderno della militan Architettura, persudso; 3 1 
ciché me sio stato. bastevolmente. “parlato:dua: | n 

Do dfn don ‘esperti. soggeti “ehe” “stabilirono - “cole: SL, È, 
Do il'uesterne:: fortificazioni: da farsi: te ‘Oppo. 1IS° IO 7 
“stretta: la: Larghezza degli Spalti, «e rinolto. 1 
= necessaria, La “operazione: ‘della; “Spianata; NI 
Î0 1 fol. ‘esame: POLI de: ‘quel Attiglieria de da 
i ; gm: L: dircondanio. delle: mura;e-che verma: | 
LA ‘distinto: Biedilisia. ‘alle: Ex vo TASSagidia Li si 
n i 3 * Dengo “di: rilevare” “pub! luoghi: “dove: “scoperta: | 
sE n Crala e “biaogi Mosa: da Pidezò: “Tre ‘Poszi dunque: TO 
io Lhatimontali è camehica pala armano We han: SE 








uo 1.) cha di cadouni Baloatdo, duesmontali; e vuoti - || di jr 


ie ia 


s. b cui. Cavaliere; ‘e: Que altri. ‘cadaund cortina! n pr 


“ql Orecehioni de’ i i 


ir. 


* Baloardì; € la: loro fronte; che'itchiede più 
i * generoso ‘ceglibro.d’ Artiglieria; Non'resia:: 
do ra dUnque: per-gli: esteriori: aleun: pezzo die. 
Ci ii sto: genere, ‘onde. dtmarest Rivellini ppt 


se tie» q 


ble: Gortine; a” quali tocca di: respingere. i 
FIST “ DIÙ ‘gagliandi. sforzi: «del fuoco: Memico; per 
. allontanare: ‘dalla: piazza: ta. ‘danmmosisamid: 
SL feta delle: breccié, “Bi “Der: ta 4anlo: tm" 
sta ir = portante. gelosa difesa, x € sbrserszioe della. t 













Ni 
ST 

' x i Ei 
3; I a Hr SR uu Pi 


ca Questo ‘a loco oh “fg 


i. "a, 










a Smento di Vi Eiz;a tutela ‘nor solo «delsimio: 
i so prego, ‘dovere, ma; ancora per: que’ maggiori. 


fagi 


—, Prooedimenti; che necessari sù ripulassero. ch 
Regia. Forterza:;". a Pia 





Conta riparo: di: st magnifica. fi 
e ‘ supplicandola. ‘du -ereder sempre. ‘instancabile 
PRA ibi rispettoso Mio: “Zelo :-a--profilto del. uo 
LE inlenesso, «ché: segnano: 30ESA Te hai scorlape 
i , "coll Frautorevale. di et 


luis 





"ton de 


Di ° Palma a & Brimo. imbr. si 
È ci n n ca SaS n D. CA ra È ola. 0 " ' 
"Unbiliss. no. Devo. Obbzi iuÒ: SS ire | 


cl do: VARIO colle dovr dell Abe de; 








°. PAGINE FRIDLANE 









lgià: Pubblicato alcune poesiette, ‘nel deli. 
‘numero: dell'annata’ terza; “premettendovi”: ir 
“pe -breyi note. ‘biografichè.. “Avvertimmo? ‘allora: se 
| (che Je ‘Bue: “poesie. Hi Ting i ‘fiiulana: “ame SEI 
volume, ‘possedito,. in: ‘originale; dalla: farai: 
| “Sonetti “di ‘accasione, scritte. dal1735.a1 
DN diamo” «qui: due: ‘DON: «prive: di spontaneità 
ro -di-grazia — tanitò: pero ‘ricordare; di. quarido. 
5 Do 
|: zioni ituova; ona. c-aliimbrito:t de P gine 1 nel Uil: 





Di dd: Store: Mbnsionaris di “Civiadi TN CO VASO del: ; 


dI one: Pi “Lurina: sHernardis. 


Pc MRI: PASSEGNATE. ‘alla. ble” Hluminata i CER + 





Spal DI forza. x “quo? Pili “che dovrebbero | Ja x RUE | 
È ‘sassone e-cugtoditi conestrema gelosia, e vigore, |. +. 













cdi ; Gabiiele Padiani; “cividalese, “abbiamo: lc 


nei 


“= sonora maggior parte: sanzoniete di 


iui : 
PESI il 
dr gioie 
i aio aeT- 
ia. a 
' 


quando, sli Autori: gioviali, ‘dalle «cui cress- 


’ a comin ci Togni al Plovanat (del Borg iP Pat Liu ii “su % PERE 


dele; Rovi. Fi ‘Domeni: Losdam, 


- Di 100. ni dji ‘cuitiò;; ‘chie. us; iod ‘Plueti PE, 

DLassit, du: pràte fiori, Go la; ‘font AMO Mii E 
Sh ‘folle saltuzzant=a-corri; duttis:t n 

; V880 viodàt: lui iòf. issat: «des tanet.. 






















"pl Inuit ilicialche: ‘plùmat:” 
Man: cel vasti: BE, She fas i lignottig Dole 
AME (AS ‘Gapi: ‘altrimenti; seefatto): spiano: 
‘Ron. ‘'inacuarz; che appont al fat Pastor > 
Vola -eumo: ‘Currini; SCALO: Iguvigi: SETT 
«Br ele; dattisi “8 ‘spigttò: Cult BIMON i 
“Lait. pura, ‘vebbit:sur, signilta: chiare. 
“Chescollivant la: ‘Vigne. “dol:Sigaor:: 
+ Us ‘saziera: do ua (Pasto “ene. “ok: ha: dar. 





a Suns, ai Uè Tarta i 
«PB feyolle par Porca: i TAI i aan Ai 


CE . ola id; n° Lingiani: | î contradiss ; aa Dara 


a Fit «i 
ra *. 121 










Sh 
1 . 


" . 
«Tae 

trent. pa mio gi ei 

tg cdi I e. n 


i Gustdicall'iingress. del Flene: A sotaasioltia Mo 


"I 
ah 
“ Ca 


si dx ‘Panda ‘dure: ‘6 pavze. piene SETA 
pr, Ras bon: ‘@8trro, e buing; vene: a 
© Par fa. "onol al: gior: Plavan: 
"Bui: Mii. “prindis: que furlani.* 
0a; “Sior Baoco dè prisint: no.» 
“OUeE ‘fran: ‘nostri: Prot ttor.- 
d Che: la-fazzò -al"Và;ò orti sce A TI 
7 Delo. dolz gi ‘bon: liehlor:= i i sEMOGIE,, 
Gui Honors e -Gul bon: Vins SEE I Toe. 
“LE Na, dismolte Ta ‘poosie, : al E RE di E 
“D Ha; anchio: nia in: compio: a 
Nu donchie.sgi:: :babéni. di DE pl a, 
Eh Ghrosk “di. Cussì glorios:; e ili pa 
# Ghioli/ognum 1a: tazze. in. mei Clio 
28 poeti ail Alte v08 1 e ina 
Sor Plevan. Lurinz: Bermardis:- si VIT 
“Vive: Vive. nocontenz © i ni CIO 
-Chiantarin: togchiant: Is cuardie 
“Di chesgh-nestris. Istrumenz” 
Vive, pure vive: è-vive ne n SS 
‘ Parcent''agn; e nò cun: Tui. dr MEER 
‘« Ma: bagriant un poe lacpive: o UU LA 
Che chiantà. no. :sì po. piu 
Vive  donehie Nnò ‘ua i Lukt + 


A 








= 





Rare . a ce . n° Soto _° Li 
' pri " . a .* n " ". a n Do 1 n 
. . . . I, =. “1 ' 
! ion ue s * IA i 
1 " «L. "o: "1... 
. - . i «. . 
Li iI L . _ i o 
. L,* Lo I . 
0° 2 . i. A 
. : n . . 
. . Eh lag 
a Si Hol i 
"or IR 1. " 
e Li Do 
he ‘1 o :, : Dt: TE n Nr Su Tn "" L -% 
«I . «ei has . LT . SC 
«0 Tagli noe 
' put . 
* x 
' u 
id 





Sn ‘Pet cidlo” vanara ‘qualche nu 
ta allodole Arillavano- id "alto : 








de > Si lavora, mi pine i A 
i = Voti Ano ‘slancio: salto: ‘$GE, ‘un. L'altro gelo 
ROTTI ir ri Bratole- sero” le; Giovani; n 








le 
Lt) 





; di pico Che: dive! sie ? si 
' guandazio. ; n La sa E TI 










sa n San L Stupida 1 È E Miutte dal ad ‘pigro. pi. i | 
GLi deroso sula. scliona: ‘della: compagna, MEA DA 
GETS ia n ARI TNe sodi; “Mora: = "E rideva: allogramentà: a 


coso di Uovo, la, yecehia. - si 








“doc ‘farfalle. ‘svolazzavano. qua: CA a: quasi: ino “certa” ‘di 
È aria accasciante, 


Tiente: la: tabatchine ‘di: laggin? ii SO dies 
PET e ‘Più: che: mari 
“ini È vero che: Adinavi tutto. it: “giorno. Der avere: 
" Sogasiohe di: Vedetla ?; elit = 


«ak “Miutta:: 81, rebinava: ‘sempre. più, -C0l, volto: naz: 


si Corto dal ‘cappello. di paglia. Q, “Punine; la; ‘brina; doi - 
DR ‘pugni: : BU Manchit.,: «gf: avvicinava, maggiormente: Al: 


die i%; “ nasos: senzacbracria 1 





i E È NE > Beliedele. if natizaò - 

(rta dute. buiné : i 
Ur Rudi ad date Ve! 
pl a i Sri . I Dute' Rione, di bon. simp, 





A co 


" 



















sap * È gliora:] ‘fai Si ce e ‘grido: ‘una: “Tsnna. “A 


e Ai ont: CM ri viv: dk: Ascià. nu Q: la amba Has 
a “che sfadava alla. nasca v gettando. i fasci. sul o LS sorta 4 colort diva É vara, id 8 inba d 









doseo.- CA 1! e 


da per. ‘nulla 8: Ea 
e ‘cm "BE Nora; n 


| = -. Intanto. ‘lasciato’ che: li: ‘filociano. A 
n pm Si @; poi o ‘i ‘mbrto;. ‘o: 4È. Peso,d o-che 80:10, 6 
serapre, da’: ‘fate. DE ‘taglio ‘Alle: ‘Speranze;, «dire: che 





2 a Statea,  cimaochierare a se soglie.) la è Pioggia ea S| 


» ‘palla: ‘mafina ‘Si i sollevatiano. grossi nivoloni. gno 
"Ren Ie allodole” inguiste Sceridevano,. risalivario: Pas . 
‘pid: On ‘upghe. ‘strida: acute, invitandosi : A ‘Paecolta i Co 
5 asilo; di «la distesa” dei' «ainpi- ‘ondeggiava al bufto dolo. ci d IR 


si Di' Piet: Fiprose: ta bruna - cada Saia sempre | in 


Vai ‘Tispose; ogli. ‘riderdo. i da ci 


Tia “Guarda: Tai o cRimiino:; “della” filanda: Uals:: & quite. “I si 


" gelso.; «masla. VOLE "della Vecchia lé: «taglio Ja parola: sb 
psi Anîto; che, stato a Giarlaro? L La a gioventà: d ‘adesso | 


(RL «Le. Tispose' UNÒ ‘scoppio ‘dii Figa co Panino; ‘facendo | | 
vo "agli altri Pocehiolino,. intuonò coltà sua voce è Squillante du 


iéro. la; feguti ‘ingrossando it suo Giabro dà I 
-piondo e da > Miutte pura un \ po” "tica 9 “impere 


Sor DI . at 0.00. . Lo . . 
to . 0.0 . . ' Ò n. ". "a non . . . "e . 
na ' "o. " " . * " ta " * . " . " " " ." " . * . ". " * 
Li . . 2. eu L . no . . . Le. ' . Lo . Le . 
. . 1, : #* . È - . . . . . - n . . . . 
ALE "tal. ! T LU : "o . te ' ‘oc . . ' : ". Sat! 
=: | . " Sion.» » LIT . ! 2! «| "0 on! VICINO . . 1 . e .° LL 
L ee . . . . . 
" . . ‘ \ ' x. . La . . . . . . . La. Lu Le «0. li 
. - . . . . ol . . . ‘o . ‘ 1 
. 1° = .Ri- ‘ . . La . Lana o. todi . . . sa no. 
a n it lenti 1 ef. = 1... ao, tte " NNO - . _i iu, “a . Lt LT 
date Dati... Ln. LA . . . n. Lo ‘i ». n.° deo . o. 2 1 
parti ea aa . . i La 2 II Ton. Ia LoL. MILA . TATE ai To 
' mo LITE io. . 1 n° SE a. 0 ST La SLI te 
' 
' NANA i at dia ea ni ; e 
7 





ga 





" thalita. da vmigi Li 'epiagli alla ‘Ano. lai n balla i 
Gi prateni gusto sccantavano ‘a perdiflito; "guardando. i 


Dr 
o aniiandosi, Sopron di 





! sa: prote: dra colmo; Piéro gettò tà Li in iapatla, 
° scaduto: Tag: Viole. SV 


“oPpasta. concavà. ‘Arottare. iL: ‘passo; ‘calmo; ‘indeniaio: 


2 delle: mucca; de tre. donne: lo. ; seguivano: Le sTolate 


‘paglia; ‘semplice; quello “della” Fecchia;. ‘quelli. “dell ; 


cl “ giovani: dipinti 4’ azzunro icon.cufia. spediti: gira. Hi 
s i 7 and di fiori: A dmplaaziooati da: due. "“famoRo cara 


A, i rioeibli. Pure 


* Sresciata davanti d tino! alla ‘eintola; “sppugtata “di iero: vu 


06m. «dn igrosso: spillo, irascindva, Gi: storia; Bo tai Sottana: 


‘Ano. cale “gimoschio; ‘doi. -pi@di.: ‘bianehi: di: ‘polvere: sl 


‘vibechia! ‘portava: de “gonnelle.: {urekine: rialzato. "tal a 
> permessi gno: le. Tigonfiatanoe sotto: Alla gintola An 


ea poi, ‘dome: 1° andra A ‘finibo,. He fi GR, 
Coraggio;.. sa \ pooh, giornì, jd begli» Valino: a 











". 
= 


ei 2 on tiella 1 ha ii; ‘er razzoio di, danati non. 16 





‘dopo: mangiati: i danari:dei. ‘bozzati.:. 





















sii 


I. 


i 


; nio: È padre. ‘benedelta. SE a ne i 
sdideva ‘stia. sì: può; esuere: sicuri. della. riuscita, soltanto 


suna volta con: posò: “più id duegsnto. “galptte: “nostrane. 


csi forinava: una. libbre “venetà:;. i d ALI i 


cn  Bicumo @ i Toabardì Venivano ‘qui; da; nola 


| De lasemonté,. altro, ‘ché. farla Venire shi. sa o 


cda: qual: parte, di: mondo. 


ia Però, mia” madre. divo, che: na; voll. 1 oneio i) 





‘ rebdo evano: Tienio,” 


bas ‘Lascia. dive; io: intanto. a 80° ) d'aver. ‘io ‘uttidici 
Tlobre, in cun” “piccolo. graticcio. ‘enon: ‘potro: maidiz: 
» Menticarmi questa : danno! ‘ehe “mori. ne Molo. povero. 


“a giorno: del Corpus; Domini, suonava } viltimro. ‘segno. 





E Messa, ‘grande. € ‘ed 10: «Rinivo: ‘di: “metterli. a flare. 


indovinate dovet ni UR: tavolino “colle ‘gambe, Ain 


sa 
A 


alti 


‘sn; MV “naccolsi: sei ‘libbre: di ‘hozzoli, “OMO: d ‘vero: Dio 
Poli: “lai “vecenia. ‘amimutoli 1: 


guardava: ‘S0mpre:. “più: s 











" iiquiéla fn alto: ela: ‘campagna 3. sad, ‘ogni gnizza tro: di Sia 
“lampo; €01. pollice: faceva: ‘Papidi..s segni. di: dr ‘dte ‘dalli dei ET 


Pr ‘onta ala boceg,, 


“Sal Simone: ci denga: lontani: A fulmini e le-saetto.: 


“mermorando to Dio. Qi “giriardi: da Dai 
‘ $Ventura - = “Santa Barbara: benedetta cì: protegga — LO 


‘La Miutte. ‘e. la; Tunine Tacevano; ‘gettando quale Su 
È dachiata: “R Piero: “elté. cercava: "Animarle.. colla: sua. i; 


canta, spavalda: is AVETE: «paura: ‘per. ‘questo ?, To. ine nos. Pla 
gite ‘ben Altre. Atlante... ‘bunm t:Guarda,: guarda, ear 
turano. gli: ‘orecchi: DIE cannone, “quello” vedeto, Bs: e. 
rintronare persino: il @ervello 1-0. 0000. CHE 
Masse. nere. correvano. ‘cozzandosi i in alto; squardiate. COOL 

! da guizzi. di fuoco il ento faceva. famere le. piante, 0) SOLA 
“ squotendo;. gettando, ‘qua e ha le spiche quasi mature; È Sr 


al 








“o Zi. LI 
' Sei sos» . ° ' 


1. . nil . n. nata . bo feta ee eee ei 











“ dominiciavano è i Fidvenii: di iampi Tuono. "ipa. € i 


e si * Te Soros cali strada si Gilera, infbimava, givave de 
: brontelto Beutano: Macovano sapere» de T Uragano”. 


i Srna ‘elle; Accacavanò ; + Alt mptovyigo: 1a si | 








em 


Heivora 3° fe” - State. ‘alitente. <hé; non vi: colga disgrazia Dil. 
o a Pera E Aomandarond: Impaurtte: Mpa DER È podi né: ‘aveva Sdiminaita lt Violenza: quando i tao 
"Non: ‘sapete: dhe “gli i: ‘spiriti: “diabolici. COSTO di 1A (i PIOggia. fa: «ur: pot. ‘dalmata, ‘poterono: ‘distinguere in 
Imbihuarei ilel: ‘nostro. sorDo. colla: para dei vortiei BE Lo MORO” ‘alla ‘concimala un: rilento” Piantato/ all’ insù. 
“Davignon cpl sE ‘donna: si rivolse al Vecchio, SU 
ERE — di; ‘ig; io > rigpose. “questi: alla: muta domanda 


gino giovane stavo” ‘a sorvizio;. colmo. ‘né ora; È des “ossidi se: ne. ‘8drprese; essendo dicho” ‘quello: uno 
vi dei: tanti mezzi gie i i contadit ini; USANO. per. allontanare 


ha: “Fictaa “del: ‘miei: ‘padrorii, “Sorpresa” dal: Mini | l 
‘. émpo, (così, ‘cone: ‘adessò) ingl: ‘10820: .@' dn: ‘yortioa, E fulmini. TIGRE CE a di o 
.. È 2 Vede: *callere. “Una: ‘pagnolta 3 $ “Jai Sud ‘cagiiolinà; selle: i DE “Nel ‘elolo.i ‘Rizurto. sparso: di abi lan, loggiore 
cvOvi: Send; corr; : Igp: ‘marigia e: ‘Posta ‘morta. gui: irc a ì 
mento Hello, stesso’: anto. ‘apparisco 1 ina; Agra ui RE sbibinaociando i in balia” di un “aria: 
Rane che: ballava: Bs MI RI Ti 0 Ol lE alito. delta: terrà, il‘ sole h 


strie ee N ir ji 









n Die 
LAI, 
hi LÀ 
n - 










Ariani 





o: n So) Hiamonto i: 3: faceva ‘brillare le o t ‘sede, i ses 


«gia: 


: n "i dazioni.: ‘Sulla: Via; Iunigo: i muro della casa); Pigro è è 
acuto e imaidré;. voi né. Rete ; infanti ai {Jo due giovani stendevano. ad” ‘aseligare i rami di. 


ù bella t: cam ‘esclamò Piero . -60n:; «una: ‘risata troppo x ‘gelso; @ ‘Pidevano;’ Scherzavaiio; ‘e88Ì pure. ‘Pidivenuti: 


“=, NERO % Lili clietiLe:sereni.. Sul: ‘piazzale . davanti-alla. ‘chiesa; ira-.. do 


Co ‘em Nomi ridere; ridi: ‘ sfidare Dios “giada iin È disse 1077 Bazzi facevano ‘il ‘chiasso, ‘ineorrendosi 00' piedi. 


Ea A Vedchia:acconnanilé” 11. ‘cielo; "Inipaecioso. è ad sun ! n {CI ‘sulla‘ghiaja imidace gridando. wo psoneaiaioie: 


«Ap: «Gardisane: (1 di sere ‘Don. tmp, si spere = el 





= AMO, comò. ‘presa. da pazzo: terrore. 0 mici: agita; di. È 
" speam. Los: ‘cOdè baie... -tagliala.;. 4 ‘tagliala | i rito > “— Penpalievani. ‘altri. in ‘cadetta; PNSRSCONI pit di 
du È tend =«-Largo: S Margo; Targa” si Margo. toni le 


. 5 “niezzo sofficala, ‘aggrapoandosi: al né lio. 
Rn ‘ge PpA è a ESS + Guarda: ‘che bel. ‘Beréno.: =; ‘disse : Piero: tito 


’ ai ERA do dt Fato, Voli i ci . 1 de i ni La o i . de 

Fot Ga lov verso: da. Miutte,: ‘Elia ‘lo: fissò s00?” sato grand: di Quetti: 
3 th Cn & rispose sditabando 10 #5 : 
aiMio quela: tabachine;.;: «8, ‘quegli ‘diga to. 


ET parso pui. Ca Die n + de, mormorò. x 
-. EA chi sci nel turbine: dlio; sg avanz Y (foco atto: di «Be Me "@ ‘portati via! Atti dgano 
SERI > -99eni i n Si ‘guardavano fissi, ‘doltemente: 6: da Tanine sche: VW 


1 ; ale ‘trà’ “Yoltei n ‘eroe: «Una: Vibtenta ‘folata: coi. 0 - 
= Pmi, goscivloni; impetuosi. passò. 80: Toro. Bio: ‘donine; GE osservava sottecchi;. perisò in cuor:suò 1. DE gia 
se “Gardisane ds gere. si ‘c0nfea” La “pere. ta do PE 


“ourvate; sì: leyarono il cappello, tirando” ‘la gonnelta: i. Sio di 
“spl 0ap9: | ‘Piero. irascinave la ‘mucca. Bi de donne: spine i urta SIE or 





sp riga CI Lie i fe ea 
T/A LIE n +e 
PET, Dr 










: TTT» LIT 
ometto "o $ 








Vi 


- una: Fangis 3 BELLAVITIS:” cre 


a 










dice, Sti del I focolaro, è oi: ue: ‘ragazzini: nio D giore. - NO 
Mi ietnimgevano intorno, Dastondendo il capo: per JE G 
:n0f, \ Vedere; ‘ne. “sentite; scintuoné it. dogarivy: “Pigro; Vas a Pu 
due: "giovani: “ed” uni: “Vecchio: ‘Pispondevanou: je “gran 1 O ca Di TI 
rotta, E “une por per L idea dei: contadini: chelé. ‘pregliiero n° a ERE) sii. ] FE e. 
“lente -hamiò. ‘minore. efflerdia, un: po’ par 1’ ‘angoscia a “Guai do ini i vida e ‘Gui ‘inse, sette; 

primi “chicchi - iceniafono” ‘sui veti: ‘ed: BT Mo cai Mi ‘ord; iero: & dara il di al nali 
Tee atugel'a e quUtis i "erignioni Palo $ 











DIOCRIT. degl 





* Viodind=mi invaoe;: | a ridi, è “cul. agili IO 
‘ Butad: ‘suspsd’ uns orole; 1° di materie? po. Si og 
DEAL ‘ché: di dal Du SIE Mont, ‘anghe: il: ceri violi: ni 
o riti finiei. “dharg,. "o. ‘vès: falaacia: diusa, i e di 
(0° /S'Ingianals dugh, onstì pensand di mo; 0/0 0 
i Us al dis. scary; g nò ‘us. domandi N6RR9: Pea 


LA 
ee 


dona ‘mie i più i Equallida.. fois la fame, ta pellagr, + Do] DI 
vola, pazzia” ospedale: mi DE 
rai II rn ‘all'icio; Ta. Vecchia ‘scogli Da Cha 
‘’vivamentella Tunine. chefadeva ‘bruciare; in 'Pamo= do ; i Sa 
2 tn i na DE atte DO, beagle: ; linate è di “h i a de “i dal pu de 0 TRAE TE 
n a * rapida: Ri tRGcogliero tre” ‘chicchi: di: ‘grandine. li fiecd.” "o Ù Do ri so nio # n dea o mati) SE UÈ 
| Mel: seno: dea sua ragazzina che, sussulto: al freddo © e se. "o Pi 0:88 a di d i 
‘improvviso. voci. Pil i cielo . ELE ea 
: Do eni Ta, stupito - - > diese la madre; Pl ti n co 





o» . SE 
' ' 


- Don i Lio Bait ) Ra 





pela 


1) Cielo a pecorelle 1 Rat ER 
SI LI ARCa pa Ba: Marco, arcobato c- cita si 





i ‘nti Lo “sati ‘pare: her fr ‘cessato: da grandine. Ton. 
Gua: Ai neglto che’ ‘metter. ue o chico Mi 4 deu di Hit. 


RE 








puar nos; fargli. IR 
Si PRIN . ‘ . . 
LA bi se TT, vi Do. . . hi . 
PIT i vu “ 

So . . dh . \ Li . °. . “. 

u . ' *". . "a .! n " ' " " ° 

vu MALA r. . : . "I o. " n. 

: sail 5a 31 o PINE I . 

L oe . i DÀ Lu NNO La. 0. 

10° n. . .1 ni n°. LTL 

i. 1. Lu 3 I LO. E rn 

"i _ . .' ! ! - n v. t. È t 

d.0.1 N SI Lazio. i + . =» ai 
- 20° da! bi . tu 

L_. "UA, “ TA PETRA I Lo. 
. Li Lal ti ta . fusi 
e iu ai da in AO “ Le 

: oe, A «1 i Le ' ' f 

«Uta: n.% i, ' " ' 
u ppi 1 “h.. 





